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LE FORZE 
DELLA CGIL 
Il discorso che pronunciai do­

menica .scoria. a chiusura del Con­
gresso della Camera del Lavoro 
di Milano, ha avuto una larga 
eco nella stampa dj tutti i colori 
e calibri, limitatamente alla par­
te dedicata alla critica del fatto 
pravissimo che la più grande Ca­
mera del Lavoro d'Italia ha per­
duto circa '200.000 aderenti in due 

'anni- Ci «lia almeno atto, la gran­
de stampa, che noi le nostre de­
bolezze non le nascondiamo, che 
an/ i . le denunciamo apertamente, 
ci sforziamo di scoprirne le cau­
si* e di escogitare ì mezzi oppor­
tuni per eliminarle. Per noi, la 
critica e l'autocritica non sono 
parole vane, rappresentano ben­
sì l'arma principale della nostra 
attività. 

Il presupposto sul quale basai 
la mia critica — a largo sfondo 
autocritico — al Congresso di Mi­
lano, è semplicissimo, poiché lo 
scopo unico della C.G.l.L. è quel­
lo di operare attivamente per la 
elevazione del tenore di vita eco­
nomico e culturale di tutti i la­
voratori. assicurando al popolo la 
tranquillità, la pace e la libertà. 
Se una parte dei lavoratori ab­
bandona talune C. d. L., ciò vuol 
dire che, o quelle organizzazioni 
non lavorano bene per consegui­
re i massimi risultati possibili 
nella realizzazione del nostro sco­
po (che è comune a tutti i lavo­
ratori), oppure che quelle nostre 
organizzazioni non riescono a te­
nersi legate con tiriti [ lavoratori 
ed a rendere chiara l'azione che 
esse svolgono per la difesa quo­
tidiana dei loro interessi vitali. 

Nel mio discorsi» di Milano an­
dai ancora più lontano: affermai 
che, quando un fatto negativo 
assume la portata e la gravità 
di quello di Milano, quando, cioè, 
ben 200.000 lavoratori non hanno 
rinnovato la tessera sindacale in 
due anni, ciò significa chiaramen­
te che ci sono parecchie cose che 
non vanno bene nel funzionamen­
to dell'organizzazione. Sottolineai. 
quindi, rhc * in^ogni^'raso,* il do­
vere urgente ed imperioso dei di­
rigenti sindacali d'ogni grado è 
quello di avvicinare quei lavora­
tori. conoscere le cause eventuali 
del loro malcontento, o del lorc 
attesismo passivo, ed imparare 
anche da essi il modo di correg­
gere i propri errori e di adeguare 
l a . propria attività d'ogni giorno 
ni bisogni reali e pressanti de 
lavoratori. Nella nostra organiz 
zazione sindacale, la sola che < 
veramente libera, indipendente i 
democratica non ci sono csapicn 
toni » che sanno tutto e che no i 
abbiano nulla da imparare. Ari 
zi. non si può essere buoni eli 
rigenti sindacali se non si sa tr. 
nere un contatto permanente, va 
«to e profondo con le masse a 
coi loro bisogni e se non si ha la} 
capacità di imparare dai lavora-
tori e di apprezzare le l o m e n t i -
che. E' per questo che bì?*gna 
stimolare la critica dei lavoratori 
e non temere che l'autocritica 
sminuisca l'autorità morale di un 
onesto militante. Al contrario la 
critica e l'autocritica sono un ele­
mento di forza delle organizza­
zioni dei lavoratori. 

So benissimo che molti gioì 
nali di destra hanno riportato con 
evidente compiacimento quelli. 
parte del mio discorso di Milano 
per utilizzarla come elemento Hi 
prova dello « sfacelo » della C O . 
I:L. Essi non comprendono che1 

la denuncia aperta, davanti ai 
lavoratori milanesi, è una prova 
della forza crescerli e della C.G.l.L. 

Intanto, possiamo dare alcuni 
dispiaceri a quei giornali di de­
stra che a \ e \ a n o interpretato la 
parte critica del mio discorso se­
condo i loro desideri. 

La C. d. L- di Milano, anche 
dopo la perdita di quasi 200.000 
aderenti, conta ben 462.000 iscrit­
ti. Es«a. cioè, conta un numero 
di iscritti superiore di due volte 
al massimo raggiunto tra il 19(9 
e il 1022. Si tratta, dunque, di una 
grande e battagliera C. d. I- , pie­
namente capace di adempiere a 
tutti i suoi compiti. Altro dispia­
cere per i giornali di destra: la 
aperta denuncia della debole/za 
rilevata a Milano e l'interpreta­
zione che ne hanno dato i gior­
nali degli industriali e degli agra­
ri, ha suonato come un campanel­
lo d'allarme per i lavoratori mi­
lanesi. che non vogliono smenti­
re la loro gloriosa tradizione di 
sentinelle axanzate del proleta­
riato italiano. Migliaia di operai 
e di impiegati hanno chiesto la 
tessera confederale nei giorni 
Korsi. Una gara d'emulazione si 
è iniziata fra i vari luoghi di la­
voro. 

Tra qualche settimana o qual­
che me>e i lavoratori milanesi fa­
ranno cono«cere la loro risposta 
decisiva alla stampa reazionaria 
ed ai suoi ispiratori. 

Al Corriere della Sera ed al 
Giornale d'Italia, i quali hanno 
voluto lasciar credere che i 200 
mila lavoratori mancanti alla 
C.G.I.L., fossero parsati agli scis­
sionisti. dobbiamo una nuova rìr-

- GIUSEPPE DI VITTORIO , 
(Cesila as la «.a fa*., La eeleaaa) 

SCELBA E DE GASPERl SVL BANCO DEGLI ACCUSATI 

L'opposizione porta in Senato 
le prove dello squadrismo di stato 

Impressionanti episodi di violenza contro i braccianti in sciopero - Isterico 
scatto di Sceiba II compagno Ottavio Pastore contro il Consiglio Europeo 

Il Senato ha tenuto ieri due se­
dute, dedicando quella mattutina a 
una serie di ,nterrogazioni e di in­
terpellanze sulle violenze polizie­
sche durante il recente sciopero dei 
braccianti e quella pomeridiana al 
proseguimento della discussione sul 
Consiglio Europeo 

1 compagni MANC1NELLI, BOSI. 
ALLEGATO, FARINA, MENOTTI 
e PELLEGRINI per oltre tre ore 
si sono alternati alla tribuna denun­
ciando una seiie impressionante di 
violenze e di atti di terrorismo 
cempiuti dagl; agrari, sia attraver­
so vere e proprie bande fasciste sti­
pendiate da loro, sia attraverso la 
polizia posta dal Governo al loro 
servizio 

Ed ecco — denuncia MANCINEL-
LI — a Bolognina dì Creval-
core un proprietario che ingaggia 
e comanda una banda di otto indi­
vidui ostentatamente armati e per­
quisiste le persone, chiede i docu­
menti, in collaborazione coi carabi­
nieri! Ecco che lo stesso proprieta­
rio, sostenuto dalla sua guardia del 
corpo, aggredisce e ferisce il se­
gretario della Federterra di Bolo­
gna, penetra nella Camera del La­
voro dove spaia contro un lavora­
tore e minaccia altri a mano armata. 
Ecco donne e operai fatti coricare 
bocconi sotto la minaccia dei mitra 
sul catrame quasi liquefatto dal so­
le a picco e tenuti in quello spa­
simo per delle mezze ore! 

SCELBA- .< Perchè non li denun­
ciate quesl' fatti ». 

MANCINELLI: « Impudente! A 
chi? Alla Celere che li commette? ». 

SCELBA: ..Alla Magistratura..." 
BOSI: .< Aboiamo denunciato al­

la magistratura; ma lei sa bene che 
1 più delle volte la magistratura 

prende le sue informazioni dai ca­
rabinieri ». 

Quando sono stati denunciati de­
gli agrari per detenzione abusiva di 
armi è sempre partita una telefo­
nata dalla Questura per avvertire 
della denuncia: e quando la polizia 
arrivava - sul - posto -le armi - erano 
scomparse. Per sorprendere un pa­
drone di Cremona è stato necessa­
rio condurre da lui, con un prete­
sto inventato su due piedi, un fun­
zionario di P.S. Le armi sono state 
trovate, ma il giorno dopo il signo-

circolava per le strade; e dopo aver 
terrorizzato il paese per mezz'ora 
ono ripartiti senzn arrestare nes­

suno. Una vera e propria spedizio­
ne punitiva. 

In Puglia — è il comp. ALLEGA­
TO che parla — dove una famiglia 
di cinque persone deve vivere con 
circa 66 mila lire all'anno e dove 
1 braccianti si nutrono di pane e 
di erbe selvatiche, la polizia è giun­
ta ad arrestare preuentiunmente ot­
to lavoratori, a Casaraccio di Pu­
glia, per impedire che 11 pa?se si 
unisse allo sciopero! E guai alle po­
vere famiglie cne tentino di por­
tare un po' di cibo agli arrestati: 
questi devono restare digiuni. Una 
donna, tale Castelli, colpita ripetu­
tamente all'addome in caserma col 
calcio del moschetto ha vomitato 
delle feci! 

A c c u s e s c h i a c c i a n t i 

Dai banchi delle sinistre le ac­
cuse si levano sempre più incal­
zanti. La maggioranza non Mata, 
sotto il peso schiacciante delle de­
nunce. I compagni socialisti e co­
munisti martellano il Governo. A 
San Giorgio Lomellina. in provin­
cia di Pavia — riferisce FARINA 
— un agrario ha avvelenato con 
fosfuro di zinco tutto il pollame 
destinato ai salariati, per farli mo­
rire Sorpreso e denunciato, ha av­
velenato anche i polli destinati alla 

propria famiglia per far credere • vostre provocazioni... E* evidente 
una disgrazia generare. 

Altre decine di paesi e di loca­
lità della provincia di Pavia, cia­
scuno teatro di azioni violente e 
di repressioni poliziesche, vengono 
nominati dal compagno Farina che 
per ognuno cita fatti e documenti. 
La storia è sempre la stessa: lavo­
ratori arrestati perchè scioperava­
no o perchè protestavano per qual­
che sopruso; padroni liberi di far 
quello che credono. Gli oratori si 
alternano al microfono senza dar 
tregua al Governo. 

Ecco PELLEGRINI. 
A Padova l'il giugno un tenente 

dei carabinieri fa passare ripetuta­
mente il proprio camion sulle bi­
ciclette di un gruppo di braccianti 
che nel frattempo erano tenuti sot­
to la minaccia dei mitra degli agen­
ti. I pezzi delle biciclette sono an­
cora nella caserma dei carabinieri. 

A Venezia un capitano dej cara­
binieri si è pubblicamente rifiutato 
di arrestare un individuo che ave­
va sparato contro una locale diri­
gente dcH'U.D.1.. la signora Olive­
ro, fortunatamente senza colpirla. 

A Gorizia è arrestato il segreta­
rio della Camera del Lavoro per­
chè esercitava il suo diritto di sin­
dacalista e di dirigente di sciope­
ro, mentre circolano indisturbati 
gli aggressori dell'ori. Prstolon o il 
quale oggi sconta in un sana.jrio 
le conseguenze di quell'aggressione. 

1500 crumiri armati 
assoldati nel mantovano ! 
fi Prefetto di Venezia è arrivato 

al punto d» esonerare gli agrari dal 
pagamento del !• quadrimestre del­
l'imposta fondiaria ~a compenso 
dei danni tubiti durante lo «ero-
pero.' ». 

Fra indignate esclamazioni di-col­
lera nei banchi di sinistra il com­
pagno PELLEGRINI legge la lettera 
di un agente di P.S. tale Mino Casule 
che da Tarvisio scrive a un suo ami­
co Gino: Aspetto l'ora di sfogarmi 
.contro j vigliacchi di via Veneto (a 

re circolava di nuovo tranquilla- foia Veneto a Udine c'è la Federa-
mente a piede libero! Ikione del P.C.I.). 

V i o l e n z e e t e r r o r e 

Che pensa il Ministro dell'Inter­
no. tanto sollecito a tutelare la « li­
bertà di domicilio.. dei cittadini, 
delle perquisizioni a mano armata 
senza mandato dell'autorità giudi­
ziaria. delle porte di casa sfondate, 
dei mobili fracassati? In un paese 
vicino a Bologna dove un gruppo 
di agenti colpevoli di una provoca­
zione avevano buscato qualche caz­
zotto. è arrivata poco dopo un-3 
squadra di carabinieri: non a ricer­
care i due o tre 'responsabili ma a 
sparare alle finestre, alla gente che 

MENOTTI legge l nomi degli 
agrari che in provincia di Cremo­
na circolavano armati minacciando 

lavoratori, visti da testimoni di 
cui il senatore comunista mostra le 
firme. A Ronco Vidoni graduati di 
polizia sì sono recati dagli agrari 

offrire crumiri. A Nosedole la 
rande cascina dell'agrario Dal-
Acqua è stata trasformata in un 
ccampamento di ben 1.500 squadri­
ti crumiri armati, ingaggiati con 
n talloncino che assicurava 2.G00 

ire al giorno e viaggio gratuito II 
ampo è organizzato militarmente. 
1 comandante $i fa chiamare co-

VITTORIA DELL'UNITA' DM LAVORATORI INGLESI 

I portuali al lavoro 
dopo 25 giorni di lotto 

Le condizioni per la fine dello adopero . Pro» 
rocatorio arresto di tre dirigenti della F.S.M. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 22. — Dopo venticinque 

giorni di lotta i portuali londi­
nesi hanno deciso d; tornare ai la­
voro lunedi prossimo dopo che e 
stata raggiunta una soluzione della 
vertenza che conferma i diritti dei 
lavoratori. 

l*a soluzione è stata trova;a in «e-
Suiio olla aeciSionc del Segretario 
del Sindacato dei portuali canadesi 
di far sospendere l'agitazione ai ma . 
rittimi canadesi in Gran Bretagna 
Dato che la vertenza era dovu.a ap­
punto al rifiuto dei portuali londi­
nesi di scaricare le navi canadesi 
per solidarietà con quei marittimi. 
U causa principale dello sciopero 
viene così rimossa. D'altro canto i 
poriuah londinesi hanno accettato 
di riprendere il Lavoro a condizione 
che non vi siano rappresaglie, che 
unii i licenziali vengano riammessi 
in servizio, che vengano pagale le 
giornate di sciopero e non vengane 
pcrmr^e serrate nel porto E" no 
t> .rifatti cne gli armatori avevano 
dichiarato ia serrata dopo il r;nu;j 
dei portuali di scaricare le navi ca­
nadesi 

A la.', condizioni la ripresa del la­
voro e stata approvata dalla mag­
gioranza dei lavoratori. 

La «iniezione tuttavia non è an­
cora dennita. Una nuova provoca­
zione fatta oggi dal governo po­
trebbe pregiudicare l'accordo. Si 
tratta dell'illegale arresto d. tre di­
rigenti della Federazione Sindacale 
Mondiale sbarcati oggi in Inghìl er­
ra: essi sono Louis Goldblatt. ame­
ricano. membro dell'Unione Naz.o-
n&Ie dei Lavoratori del Mare degli 
Stati Uniti, John Maletta, america­
no, membro del Comitato Esecuti­
vo dell'Unione Nzionale marittima 
americana e J. F. Blankenzee, Se­
gretario dell'Unione Portuali d'O-
.anda. Essi erano stati invitati dal 
Comitato di agitazione dei portuali 
a recarsi nella capitale britannica 
per studiare sul posto la situazione 

L'arresto è stato giustificalo oggi 
ai Comuni dal Ministro dell'Interno 
Cnuter Ed e il quale ha affermato 
che 1 tre membri della Federazio­
ne Sindacale Mondisi* «r«no giun­

ti in Inghilterra per « sabotare l'e­
conomia britannica » e inasprire lo 
sciopero dei portuali. La falsità del­
l'accusa e palesemente oimostrata 
dal fatto che proprio oggi Io scio­
pero è finito. Si prevede che la Fe­
derazione Sindacale Mondiale in­
vi era una protesta al governo bri­
tannico il quale ha deciso di espel­
lere i tre funzionari dal Paese. 

E' stato pubblicato oggi il pro­
gramma elettorale del partito con­
servatore presentato in forma d. 
manuale sotto il titolo - La giusta 
via per la Gran Bretagna » e con 
pi efazione di Wineton Churchill. 
Il programma, demagogico »n politi­
ca interna, è ispirato all'antisovie-
tistno churchilliano in politica este­
ra. E" da notare che in tale pro­
gramma i conservatori si dichiara­
no disposti ad accettare, in omag­
gio all'amisovietismo, i a liquidazio-
re dell'impero inglese a favore de­
gli Stati Uniti: il programma parla 
infatti di partecipazione degli stati 
Uniti «Uà politica inglese nei paesi 
arabi e nel Mediterraneo, zone in 
sui la penetrazione americana sta 
già scalzando le posizioni inglesi. 

VICE 

IL DISSIDIO ATOMICO 

L'uranio del Congo 
preoccupa Washington 

WASHINGTON. 22. — Il Governo 
americano s:a cercando di procurarsi 
[appoggio del Congresso per un nuovo 
accordo segreto co! Belgio e la Gran 
Bretagna onde continuare (li acquisti 
dei minerali uraniferi del Congo belga. 
L'accordo segreto In vigore, concluso 
nel 1944 tra 1 tre paesi, scade questo 
anno 

Si rileva a Washington che le auto­
rità britanniche hanno già annunciato 
di conoscer* la tecnica della costru­
zione della bomba atomica e di voler 
Iniziare tale produzione. E* dunque 
possibile che la Gran Bretagna voglia 
aumentare le sue dtspoalbllità di ura­
nio. Le miniere uranifere del Congo 
belga «ono uà le pio ricche del mon­
do e come è noto la Gran Bretagna 
no controlla buona parte per mezzo 
di azionisti britannici 

lonnello, il vice comandante, mag­
giore. La cosa viene denunciata al 
prefetto il quale però non muove 
un dito.-

A questo punto il vecchio com­
pagno socialista TONELLO non re­
siste più. Si alza di* scatto dal suo' 
banco ed esce dall'aula. « In galera 
il Governo! — grida sdegnato — 
in galera! ». 

MENOTTI: • E* permesso nella 
Repubblica Italiana organizzare un 
accampamento per squadre arma­
te senza che il Ministro dell'Inter­
no trovi nulla da ridire? •. 

SCELBA: - Ho visto diverse vol­
te l'on. Di Vittorio durante lo scio­
pero- Non mi ha mai detto nulla. 
Perchè lei ha aspettato fino ad oggi 
a dire queste cose? •>. 

F u r ì o g a r e a z i o n e 

Le parole del Ministro dell'Inter­
no suscitano un'aspra reazione a 
sinistra. - Che c'entra Di Vitto­
rio? » — si grida — « Siamo venuti 
in commissione al Viminale a ri­
ferirti questo fatto e oggi fingi di 
non saperlo ». 

La serie delle accuse continua 
implacabile. 

Sempre in provincia di Manto­
va. l'agrario Migliorati che ha spa­
rato a un gruppo di braccianti fe­
rendone uno, viene denunciato. Ci 
sono delle testimonianze schiac 
cianti sul suo atto- Dopo molte 
pressioni sulla polizia Si riesce a 
farlo arrestare. L'autorità giudi­
ziaria inizia l'istruttoria. Mentre 
questa è in corso interviene 51 Pre­
fetto Jannoni il quale accusando 
un carabiniere di esser stato il fe­
ritore riesce a far liberare il fuo­
rilegge. Pochi giorni dopo vengo­
no arrestati i braccianti vittime 
dell'aggressione! 

Il compagno MENOTTI e stato 
l'ultimo oratore della mattinata. Lo 
svolgimento delle altre interpellan­
ze e la risposta del Ministro devo­
no essere rinviate a un altro gior­
no. Ma alla chiusura Sceiba ha uno 
scatto rabbioso. Quando il compa­
gno MUSOLJNO gli chede cortese­
mente di inserire fra le interpel­
lanze ancora da svolgere un» pre­
sentata da lui .m alcune violenze 
avvenute in Calabria, il Ministro 
dell'Interno respinge furiosamente 
la richiesta: * Il Governo non può 
tollerare di essere trascinato conti­
nuamente sul banco degli accusati 

grida alzandosi in p:edj — l'Op­
posizione disturba il Governo!». 

DE GASPERl: - C i vogliono i 
nervi d'acciaio per resistere alle 

che sia il Cancelliere, sia il primo 
poliziotto d'Italia hanno perso la 
testa. Le accuse precise e docu­
mentate dell'Opposizione li hanno 
fatti uscire di sé. L'aula si vuota 
lentamente mentre gruppi di se­
natori continuano a disputare con­
citatamente tra loro. 6ono le 13,30. 

Riaperta la seduta alle 16 ha la 
parola, dopo un breve intervento 
del sen. BOSCO (D.C.) Il compa­
gno PASTORE che si occupa del 
Consiglio Europeo. 

L'oratore ricorda che alla testa 
de: movimenti nazionali sono state 
le avanguardie socialiste e che è 
su questa base che è sorto l'inter­
nazionalismo socialista. Espone dif­
fusamente la posizione di Lenin e 
di Stalin nelle questioni nazionali 
concludendo che oggi l'Unione del­
ie Repubbliche Socialiste Sovieti­
che mostra come si risolvono i prò. 
blemi nazionali nell'internazionali­
smo socialista. Ma l'unificazione 
dell'Europa occidentale nulla ha di 
comune con l'internazionalismo. Il 
Consiglio Europeo è un anello de'.la 
eptena politica che con il Piano 
Marshall, il Patto Atlantico, il Pat­
to di Bruxelles, ecc. ha diviso l'Eu­
ropa e prepara la guerra antiso-
vietica. 

Come dal Consiglio Europeo so­
no stati volutamente esclusi gli 
Stati dell'Europa orientale, così ne 
sono esclusi i rappresentanti delie 
minoranze dei Parlamenti occiden­
tali. Per il Consiglio dei Ministri 
si è ammesso il principio della una­
nimità. cioè il diritto di veto che 
* denunciato Invece come la causa 
del fallimento dell'ONU perchè 
''olà è utilizzato dall'Unione Sovie­
tica. In secondo luogo si afferma 

(Continua la 4.» par., 4.a colonna) 

OFFESA ALUAMIfASLlSMO E ALL'ITALIA DEMOCRATICA 

Scandalosa assoluzione 
dei calunniatori di D'Onofrio! 
Ondata di sdegno - Messaggi di dirigenti comunisti e socialisti, 
di parlamentari, di lavoratori - Protesta della Federazione romana 

La inaudita richiesta di assolu­
zione del P. M- Manca è stata ieri 
accolta dal Tribunale: ì libellisti 
calunniatori del compagno D'Ono-
tno restano impuniti! 

Cosi si è concluso dopo 29 udien­
ze; il processo intentato da D'Ono­
frio contro gli autori dei calun­
nioso opuscolo intitolato •• Russia • 
e diffuso durante la campagna elet­
torale del 18 aprile. 

Per quasi tutta la mattinata di 
ieri, dalle 9,45, ora in cui l'ultimo 
difensore degli imputati ha con­
cluso la sua arringa, alle ore 13.45 
il Tribunale è rimasto in Camera 
di Consiglio. 

Solo dopo quattro ore di assen­
za i giudici sono rientrati nell'aula 
e il Presidente Carpnnzano ha let­
to la sentenza che, assolvendo gli 

Porzio al governo 
per altri 2 mesi 

\.'t -.-;• - T~. . . , i . - -
Dopo un tir» a molla durato diver­

se settimane Alla fine De Gasperi e 
riuscito a raggiungere un compro­
messo con 11 suo vie» presidente dei 
consiglio, l'on. Giovanni Porzio, e a 
ottenere che questi almeno per il 
rromento resti nel governo, ieri mat­
tina. infatti, dopo una serie di col­
loqui: De Oasperi-Plrclonl. De Ga-
6peri-Porzio. Picclont-Porzto. De Ga-
speri-Pella. Pella-Porzio. De Gasperi-
Piccionl-Pella-Porzio. U lieta novella 
è stata annunciata: il vice Presiden­
te del Consiglio napoletano accon­
sente a restare nel go\erno. ma. sen­
tendosi stanco, si dimette preventl-
ramente in data primo ottobre. Il 
vice Presidente provvisorio ha otte­
nuto. in cambio del tre mesi di col­
laborazione concessi a De Gasperi 
l'impegno da parte di De Gasperi. 
Piccioni e Pel la che sarà presentata 
urta nuova legge con la quale 1 con­
tributi statali per la costruzione * 
opera degli enti locali di opere pub­
bliche verranno esteri anche ai gran­
di comuni del meridione. 

in combattimento, nella ritirata e 
in prigionia tante vite italiane. 

Condannando i libel!i.«ti sarebb? 
rimasta, come rimane, per o^n. 
italiano onesto, sempre p:ù valida 
la domanda: Di chi la colpa? 

Il regime d.c. non ha voluto che 
questo avvenisse: ha voluto capo-
volgere le pos./ioin e ha risolto 1 
calunniatori perchè insieme agli 
imputati che sedevano nell'aula 
non fossero, s.a pure indirettamen­
te. condannati i responsabili d: una 
querra rovinosa e antinazionnle: il 
frseismo, i suoi generali,-la vec­
chia classe dirigente. K per far 
questo non ha esitato a colp.re 
tutto l'antifascismo! 

Ma se la sentenza ha accolto W 
tesi degli imputati ben nitro ha 
dimostrato il processo, voluto da 
DOnofrio che confidava nella giu­
stizia e nej trionfo della verità. La 
verità è comunque venuta fuori. 
Tutti gli italiani in buona fede 
che hanno seguito con attenzione 
il dibattimento, le precise testimo­
nianze dell'accusa, le ridicole con­
traddizioni della difesa, i documen­
ti portati dagli avvocati Sotgiu e 
Paone snnno ormai dare il loro 
valore alle speculazioni anticomu­
niste che vengono fatte sui nostri 
Caduti nella campagna di Russia. 

E tutti gli italiani in .buona fe-
(contlnua in «.a pai., l.a colonna) 

Mossalo ili Togliatti 
al compagno D'Onolrio 

Il comparito 1 o^l in t li ha 
invialo al lompngno D'Ono­
frio il seguente nu'^iiggio: 

l'aUhè conosco l'abnegazione 
e lo spirilo patriottico di mi 
hai dato piova svolgendo pro­
paganda antifascista, democra­
tica e italiana ti a ufficiali e 
snidali prigionieri nella Unione 
Soviet uà, desidero espiimerli 
in questo momento la mia pie­
na solidarietà. Il' uno dei mar­
chi di vergogna dell'attuale re­
gime reazionario e clericale il 
tentativo di volgere l'accusa 
non contro fili autori della ca­
tastrofe na/ionale, ma contro 
(ninni che tutto fecero per evi­
tarla. per ridinne le conseguen. 
/.e. Credo che ton te debbano 
essere oggi tutti gli antifascisti, 
tutti i democratici, lutti i libe­
rali che non vogliano rinnega­
le queste loto (pudità. 

PALMIRO I OC.I.! ATTI 

Il compagno Edoardo D'Onofrio 

imputati, ha fatto propria la pro­
paganda anticomunista di ieri e di 
oggi. 

Condannando i libellisti si sa­
rebbe fatta giustizia delta propa­
ganda anticomunista del defunto 
regime; si sarebbe posta la parola 
fine alla indegna speculazione su: 
nostri Caduti in Ru.-sia; sarebbe 
stata riconosciuta l'opera di assi­
stenza, di conforto, di cultura che. 
per i nostri prigionieri, svolsero gh 
emigrati italiani in URSS: si sareb­
be posto il problema di nccrrarc 
i ver: responsabili del disastro del-
l'Armir per cui andarono perdute. 

DNA DICHIARAZIONE 1)1 D'ONOFRIO 

"Sono fiero dell'azione 
svolta nei campi di prigionia» 

Ahhi»mn incontrato il cnmpajtno 
D'Onofrio al Senato poche ore dopo 
la lettura della sentenza e gli ab 
titanio chiesto un nmdi/.io sulla fa 
ziosa conclusione del processo con­
tro i libellisti. 
f Egli ci ha dichiarato: 

e La sentenza detta X Statane del 

PreSirìrnte del Tribunale, rfi fronte 
a un testimone il anale ntcrna del­
le, discussioni politiche, avvenute nei 
campi dt conecntramentn in Bussin 
( A reiazionm al- Congresso dei 1/orrM-
tati di liberazione di Bari usi '43. 
non conivrendcndo niente di qtt'l 
c.hr il teste riferita, si giustifeò di­
cendo che a quel tempo, egli era al 

Tribunale di Bontà sul processo dal Vorrf , nuJla p„tera tapcre di quan-
me intentato contro alcuni reduci to aa.atìcta nell'Italia Uhcratat 
dalla Russia i quali mi avevano dil-
fnmatn durante il periodo elettorale 
del 18 aprile, è quanto di più inau­
dito io potessi aspettarmi nell'anno 
1949, dopo la atterra di liberazione. 
e la proclamazione della Repubblica 
democratica ed antifascista. 

Già molte personalità mi aveva­
no messo in guardia contro una sen­
tenza a me sfavorevole dicendomi 
che con ridarò troppo nello spirito 
antifascista di certi magistrati. Con­
fessa ói aver creduto nella magistra­
tura della Repubblica italiana, seb­
bene anch'io avesst avuto la net­
ta Sensazione della giustezza di 
ad Che mi si era tirilo, quando il 

SOTTO L'INCALZARE DELL'ESERCITO DI LIBERAZIONE 

La cap i ta le dell* Hunan 
evacuata dai nazionalisti 

Continua l*avan%ata dell'Armata Popolare verso Canton 

SCIANGAI. 22. — Si apprende tzione aerea internazionaie compo-
da fonte bene informata che ili sta di volontari, per combattere a 
Quartiere generale nazionalista hai fianco dei nazionalisti. 
evacuato ieri sera Ciangscia. capi-' La radio popolare ha accusato il 
tale del Hunan. e si è stabilito ai maggior generale delia aviazione 
Hengyang. 130 km. più a sud. ,'americana Cla-.rc Chennault. che é 

La radio di Pechino ha annuncia- i « presidente dei trasporti aerei • 
to inoltre che le forze popolari ( nella linea nazionalista, di cercare 
hanno completato la liberazione j con tutti i mezzi di prolungare ia 
delia provincia di Cekiang. ad ec- | snervante e inutile lotta dei na-
cezione delle isole Cheu-Chang che 'zicnalisti contro le forze popò ari. ^ 
si trovano al largo di Hangchow. '« II popolo cinese — ha affermato rjg | | AmDSSCldtd d e l l ' U R S S 
Continua frattanto a sud-est e sud;Radio Pechino — ha il diritto di) 
ovest di Ciangscia. nel Fuscien eiprcciamare il generale Chcnnau.t 

che sarebbe to.ca avveduta appog­
giare un « piano segreto p>r l* di­
fesa della Cina meridional» ?a oc­
cidentale » con un programma di 
ó.uti militari ed economici *u va­
sta scala. 

I.A NOTA SOVIETICA ALL'ITALIA 

Una precisazione 

Circa 30 giorni d' dibattimento. 
d'altra parte, avevano dimostralo fi­
gli osscriaton obiettiti anche antico­
munisti. ette i fa'ti attribuitimi dal 
diffamatori non erano sle.ti per nul­
la provati. Che tr> solo, e non nitri. 
areio portato »n Tribunale copia ab­
bondante di documenti che proiann 
in modo intontii'affile che lofc:it 
mia tra. i prigionieri italiani m Rus­
sia negli anni '43-'44 era stata quel­
la di assistere t nostri connaiionah. 
di aiutarli a comprendere gli aitr-
Himrn/I che si siolqciano nel no­
stro paese. Di Questi documenti non 
si è voluto tener tonto, e con la 
sentenza si t voluto condannare in 
me I'ant'faseistam il comunista, l'e­
migralo politico nell'Unione Sovie­
tica. e assolvere un gruppo iti uffl-
c.aii fascisti dell Armir e con e**{ 
l'idea delta guerra di aggressione * 
di rapina in generale e quella contro 
l Union' Sovietica in particolare. Con 
la sentenza si e coluto continuare 
ad allargale la strada al processo 
eontro l'antifascismo e agli autila-
scisti muovendosi sui bman dei pas­
sato senza tener conto che in natii 
c'è staln — armi alla mano — un 
rivolgimento popolate. B qircsfa *. 
una tampona di allarme per lutti 
gli antifascisti. 

£' superfluo dire che dalla sen­
tenza per il suo carattere dt classe, 
non mi ifnfo affatto colpito vi­
ralmente. Al confano: la •subi­
vo rome tubo nel novembre 192M 
la condanna del Tribunale spettate 
fascista che mi condannava a 12 an­
ni e set mesi ai reclusione e ad altri 
tre dt libertà l'gitala, perchè u,e-
raio. perche anti/asaxta. perche io-

nei Kianghi la marcia su Canton. criminale di guerra». Com'è notoj. e m a n a t 
Radio Pechino in una serie di!l'aviazione nazionalista si è d.stin- c o n , u n j c a l o . 

trasmissioni odierne ha accusato gii u m questi ultimi giorni per i « i n r : ( . r i m f n t o al!* naiiaie nub 
Stati Un.ti di incoraggiare { • « « • - ; ^ b V c 1 ^ I •>.7.2. Ì ' T I S S ' i t o r S UaKni i 
n a z i o n e di un, speciale forma-' ^ « ^ 

iMiiiiiMiiiiii i t t i i i iMii i i iMHmtiMii i i i imftt i f i iui i iMii i i i innii i i i i iMkl^iij guerra csno-a;aooonese sfrut- " a v r e O D e appreso il commuto o>l-
'tò abi mente la situazione costi- H» recente noia del coverò» .o t ie -

IZ dito nell'occhio 
'HfWJ5"'-<lt^ 

ORNALE DITA 

ito aoi menie la situazione e*»"- ,. _ ,^ , . . .. ~ 
Ituendo un gruppo d'aviazione ame- «•«• «"»« «*» «••"»"• « « » « « •• • •* 
tricana ai servizi di Ciang Kai Scek. | «» al*«* «rebbe stala rilevala dal 
III gruppo denominatosi «Tigri V o - l M " » * t e r o soltanto nel pomerUsio 
jlanti» si dedicava più al contrab-!»'» •* loglio, l'Ambasciata consi-
bar.do che *l!e rischiose imprese | d e r * necessario di eomonicare qaatv 

esi. Esso fruttò una j l o «*K«e- La nota del «everno «o-
Chennau'it, il ' «et ico indirizzata al Ministro deali 

ne della euer- i Esteri d'Italia signor Slorza è sta-

isr ctoums EIBSTO STOMKO 

péce e alla d'Europa*? 

McsMfjf j t pacifisti 
fi tìtolo del Giornale d'Italia che 

riproduciamo è cristallino: « La rn-
tìfica Impegna p:i Stati Uniti alla 
p a « ecc. — Oggi nuoto messoooto 
di Truman per il riarmo». 

Pace o riarmo? .VOTI c'è contrad­
dirtene. E* pare atlantica pace alla 
oomfw atomica, l'ultimo ritrovato 
della scienza americano. 

Setta seconda edtrione del Giorna­
le dl'alla. però, quel titolo «re pra-
itnlementa acompart*. 

I l ! • » • • alai glori?» 
ÌE^ 

« n conte Sforza era sereno, come 
in un quadro del Seicento, un Gran­
de di Spagna che, cosciente dell* 
propria superiorità naturale, può 
sorridere alle miserie della vita par­
lamentare». 

JJ. B —Il fesso del giorno non è 
il conte Sforza, ma un anonimo rt' 
dottore del Tempo, che forse si di-
tetra di poesia. . . 

i l M O H O 

muntila Di fronte al Tribunale dt 
L'Ambasciata dell'URSS a Romajoyai. come a quello di allora, io mi 

eri «era il seguente j v,ntu forte e su uro della giustizia 
e della causa per la q,ialc ho combat­
tuto e combatto 

Con la sentenza lai tirale regime ha 
voluto condannare la mia C-ione dt 
antifascista e di comunista siolta fa 
t piOiani -taliant che. ti jasesmo ave-
la mandato al trastatro sul fronte 
orientate e che erano finiti net cam­
pi tfi pTia.oma. £' bene si sappa che 
sono fero dt oucllazione. Con la 

contro rgYapponesi. Esso fruttò una j t o •„,p*ue- L * n0it> étì «evemo »o- sentenza si è ioluto condannale il 
ì notevole ricchezza a 
quale impiantò, alla line della guer-j 

;ra. una compagnia di trasporti chejta ronsrrnata al suddetto >lini*te-
ì controllava !e vie aeree cinesi.!"» dall'Ambasciata delI't'.R S.S. in 
; nonché il titolo di genera.'e. (Italia alle ore 1,15 antimeridiane 

Intanto ij governo popolare ci- • «lei 2* luglio, ora ia eoi v i s i r fir-
nc#e ha invitato le autorità ameri- ! mata da a* impiegato «lei Mini-
cane a chiudere gli uffici di infor-jster» la relativa ricevala in pos-
mazioni dato che il governo USA sesso dell'Ambasciata ateasa ». 
non ha rapporti diplomatici con lai Smentito dal comunicato della \cesso di illuminare gli italiani pri-
Cina popolare. In una nota rimea-; Ambasciata. Palazzo Chigi ha a I pionieri di guerra e di mobilitarli nel 
sa dalle autorità della Cina popò-1 tarda sera emesso un comunicato pensiero e nell'astonr nella lotta per 
are al Console dcRli Stati Uniti atnp! quaie si ammette, in contrasto 

Tien Tsin ai afferma che «i ser-'eon quanto dichiarato dal ministro 
vizi di informazioni americani es-i Sforza al.a Camera, che la nota 
sendo una emanazione del Dipar-1 era stata ricevuta alle 1.45 del 20 
timento di Stato, è assurdo che I luglio, ma che non recando la nota 
tali servizi funzionino mentre il « alcuna segnalazione che ne indi­

casse l'urgenza > era stata me.isa 
tra la posta ordinaria t aperta solo 

Governo popolare non intrattiene 
alcuna relazione diplomatica o con­
solare con gli Stati Uniti *. 

Si ha intanto da Washington che 
il dott. Kan Cieh Hou. attua'.mente j 
a Washington, quale rappresentan-' 
te personale del « presidcnle » Li 
Tsung Jcn, non è riuscito, secondo 
quanto si apprende nei circoli go­
vernativi americani a convincere il 
P r e d e n t e Truman e f l l alti fun-
tionarl del Dipartimento di Stato, 

dopo le 14! 

Tutt i I compagni depu­
ta t i , sonta accezione, sono 
tenuti a par toelpara al lo 
•oduto dolio Camera da 
oggi fino a l la chiusura dal 
lovorl pa r l amenta r i . 

fello che ho profilato delle possi­
bilità ofjC'tcmi dal-goicrno Soueuto 
di essere ncino ai u.ict cunnaztonalt 
e di aiutarli a t.oercrsi dalle acori* 
del fascismo. E" bene si sappia, che 
io sono fiero di avete utilizzato quel­
le possibilità e sono oggi più che mai 
grato ali Unione Sot<e/*ca. al grande 
patsz del Socialismo, di avermi cun-

un'Italia Ubera ed indipendente. 
E sono grato all'Unione Soneitca 

dt avermi permesso di fare questo 
obbedendo soltanto et mici ideali so-
aal.sti, ai miei senlir.iinlt popolari 
nazionali. 

*" superfluo dire che contro que~ 
sta ingiusta sentenza combatterò ser-
rendami di tutti i mezzi che la leg­
ge e le istituzioni democratiche-della 
Repubblica italiana mi offrono. E spe­
ro che dt fronte al rigurgito perico­
loso di mentali té e d> forme politi­
che condannale dalla coscienza na­
zionale TanttftsciMyno italiano ritro-
li la sua unità e la strada detta ri/-
rorw» prima che altre magne* e altri 
lutti H abbattano sul Pat.se. 
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Collaboriamo tutti 
le partigiane della pace Cronaca di Roma alla raccolta dei fondi 

per le colonie estive 

CHE BELLEZZA, SIGNOR SINDACO 1 

Da lunedì 3 zone per la luce 
e Facqua continua a mancare 

1 due turni dureranno dalle ore 8 alle 19 - A secco 
oltre 900 appartamenti dei tranvieri al Prenestino 

> - '< 

Come abbiamo annunciato giorni 
/a , da lunedi terranno applicati due 
turni per la eoarenstone dell'energìa 
elettrica. 

Ieri mattina, si è riunita Infatti 
la Commissione Prefettizia per l'e­
lettricità che ha diviso Roma nuo­
vamente In tre zone, alle quali verrà 
tolta la luce riepettlvaniente H lu­
n e : ! ed 11 Rlo\ecll. Il martedì ed il 
venerdì II mercoledì ed 11 sabato di 
ogni settimana. Le sospensioni sa­
ranno di untila! ore. dalle 8 alle 10 
La domenica — come era stabilito 
por 1 turni pas-atl — la luce \crra 
data a tut te le zone. 

GÌ attende ora 11 comunicato pre­
fettizio. dei confini delle varie zone. 

Cosi, quest'anno, t turni comin­
ciano Ria alla fine di luglio. Ma que­
sto non è che un primo pas.-.o *erso 
più dure restrizioni elettriche, per­
chè, stando ad alcune voci, ad ago­
sto 1 turni verranno portati a tre 
e a settembre forse a quattro 

Naturalmente da parte del gruppi 
Industriali elettrici nulla si sta fa­
condo per cer-are di migliorare que­
sta grave situazione. Sembra che 1 
gruppi elettrici non abbiano Inten­
zione di creare nuove centrali idri­
che e termoelettrone, fino a quando 
11 Governo non sbloccherà le tariffe 
dell'energia. 

Intanto anche per la situazione 
Idrica cittadina le cose vanno di 
male in peggio. 1 cento litri al se­
condo dell'acquedotto dell'Acquorla 
non hanno affatto migliorato le con­
dizioni di distribuzione, né c'era da 
•sperarlo. Attualmente la città ha un 
deficit di circa 750-800 litri al se-
rondo e 1 cento litri dell'Acquorla 
non sono che una goccia nel mare. 
Perchè lo cose migliorino un poco 
e perlomeno ne lessarlo l'entrata In 
funzione dell'Acquedotto dei Peschie­
ra. Ma anche questo non porterà 
u n valido contributo a l l a tragica si­
tuazione Idrica se la Società dell'Ac­
q u a Marcia non si deciderà final­
mente a revisionare la propria rete 
di distribuzione. Un circolo chiuso, 
Insomma, che può essere aperto solo 
da una decisa presa di posizione del-
l'Ammlnlstrazlone Comunale nel ri­
guardi della Marcia che si sta com­
portando In modo analogo della Ro­
mana Gas. 

Continuano a giungerci. Intanto 
numerose proteste da parte di utenti 
e di interi caseggiati per 11 deflclen-
tisslmo servizio della Marcia. 

Proprio in questi giorni la Coope­
rativa del Tramvlerl che ha I suol 
ateblU al quartiere Appio e Prenesti­
n o ha inviato una lettera al Prefetto 
perchè Intervenga per costringere la 
Marcia a rispettare l contratti. 

Gli stabili del!» cooperativa u n 
complesso di quattordici fabbricati 
«on 5t scale e 911 appartamenti so­
no abitati da più di ottomila per­
so.-*». da alcuni mesi ricevono un 
flusso d'acqua veramente Irrisorio ed 
i n certi casi in modo saltuario 

I parlamentari si interessano 
del grave caso Saraceni 

- I/agltazlone alla Saraceni minacci» di 
aggravarsi, a causa dell'atteggiamento 
della proprietaria. La aignora Saraceni 
ancora Ieri ha Insultato e minacciato al­
cune operale, tentando anche di scende­
te a vie di fatto contro una lavoratrice. 

Lo maestranze vivono nel continuo ti­
more di un qualche grave incidente, che 
può determinarsi a causa del modo di 
procedere dell* proprietaria, la quale di­
chiara alle maestranze che le caccerà 
via tutte, non le pagherà, usando un lin­

guaggio da trivio e proferendo minacce 
di non hi ta quali anioni. 

Vorremmo chiedere al signor De Ma­
ria KafTaeY. direttore dell'azienda, sr 
e?!l * o no al corrente di quanto avilen» 
.iella fabbrica e se non sente II dovere 
e la responsabilità di intervenire per por­
re termine ad una situazione vergogno*'* 
e pericolosa. A quel che sembra, però. 
Pi-li. memore del suo pacato, f eonsen-
fclrnte con l'atteggiamento padrona'e. 

Ieri. nell'affollato comizio tenuto a 
Forte Amelia, ove hanno portato 11 sa­
luto alle lavorttrlcl della Saraceni, le 
rem miss onl interne del'a Clsa Viscosa e 
della Meloni. Il dr. Brandani ha d'nun-
rlato a'ia clttad'nan/a ed alle autorità 
l'accaduto e ha dichiarato che >a C d.L 
interverrà anche p̂ r vie giudiziarie 

Alcuni parlamentari si stanno interes­
sando del caso In questione, p*r porre 
tarmine alla vergogna di un trattamelo 
schiavistico in u.co in ta'e arlenda 

sa In una seduta del febbraio scorso, ma 
da allora nulla e. stato fatto. Aderente­
mente al mandato del lavoratori, una 
delegjz'one di est.1 si recherà pertanto 
stamane in Campidoglio a prendere con­
tatto con l'assessore Ferragli! 1 

Ci auguriamo che il per.-onale del Mer­
cati Gen.-rall abb'a ad essere soddisfat­
to nel suoi diritti senza che esso debba 
ricorrere a forme di lotta sindacale più 
energiche 

Von »*rrhbe oppurtunu, a tal uopo, 
rhe Ferrajutl stabilire che al «oddlsfa-
clmento di tali diritti drbbano prurre-
dere I coiireiWonarl? 

Per quanto riguarda II riordinamento 
del Mirrati Centrali si è riunita In que­
sti giorni l'apposita Commissione t'orni-
llsrr rhe da già decUo di Istituire uà 
nuovo grande inerrato di transito, abo­
lendo comp'rtanirtite quello attualmente 
sUtemato ad Ostiense. Semhra rhe il 
nuovo mrrralo sorgerà al Prenestino. 

Subito dopo la srelta del luogo Terran 

I I - . . . „ „ « * „ , . « „1„Z \ / f « . . „ „ i I i n o miiiati I lavori p-r poter trasferir* 
I n V O r a t O l ' l ( l e i M e i - C a l i II più presto possibile nel nuovo Implan-

oggi dall'Ass. Ferraguti 
Come già avemmo a dire nel nastro 

numero di giovedì scorro, 1 lavoratori 
dei Mercati Generali tono entrati In agi­
tazione a causa del continuo procrasti­
nare da parte delle autorità della solu­
zione dei loro problemi assistenziali e 
previdenziali. 

Il Consiglio comunale discusse della oc-

to I merratl del pesce e del pollame. In 
(al modo, fino all'u'tlmazlone del nuovo 
mercato, tutto 11 recinto di Ostiense na­
ri adibito al mercato dVU'ortofrulla. 

DIFFIDA . Si «fieri* U tittidinima che 
'1 precetto preee-itata dilli Serietà lottisti 
JÌW« borgate taricele per U tottiziii.one d 
lerreat in località Risirs Lia bi riportiti U 
lessarla approntane d'11'i'wri.n'strii'ene co 
Ausale. 

L'altra guancia 
proprio no... 

I quattro, giornali dell'apocalisse 
(Tempo, Popolo, Quotidiano e Mo­
mento) hanno ieri dato grand* ri­
lievo alla notizia, secondo la quale 
i capitolini, ovvero gli impiegati co­
munali avrebbero aderito niente di 
meno alla confederazione tiberina 
del crumiraggio. 

La storica decisione sarebbe stata 
presa atCunantfaitd nel corso di una 
assemblea, tenuta nella sala della 
Promoteca. 

Bene. Sapete come sono andate le 
cose? Sema far sapere niente al 
personale, t due o trecento aderenti 
al Sindacato liberino dei comunali si 
sono riuniti nella suddetta sala, che 
li conteneva appena ed hanno de­
cretato, a più di un anno dalla co­
stituzione della LCG1L, la loro ade­
sione ad essa. Bello sforzo: loro se 
la cantano, loro se la fischiano e ci 
hanno TJIPSJO un anno per far questo 
po' jio" di gesto: 

.Ma forse hanno dovuto farlo ades­
so per parare il colpo della ignobile 
azione della Giunta, che proprio la 
altra sera ha ancora una volta ri­
badito la sua volontà di recuperare 
le tamose 12.000 lire, concesse lo 
scorso anno ai suoi dipendenti. 

Oltre tu'to i quattro giornali pec­
cano anche dr ingenuità. Ve li im­
maginate voi i 14.000 riinendenti del 
Comune aderire al Sindacato-padro­
ne proprio lo stesso cromo che 
questo li buggera in quel modo'' 

Sono cristiani — si dirà — e quin­
di porgono finche 1 altra guancia. 
SI, si va bene essere cristiani ma 
in questo caso i comunali p o s e ­
rebbero alla Giunta ben altro che 
l'altra guancia. Ben altro. E se i 
quattro giornali hanno potuto cre­
derlo, noi non abbiamo mai credu'o 
che i comunali potessero giungere a 
tanto. 

Ed infatti non sono giunti. 

LAVORATORI D'ALBERGO E MIMAI 
0001 £' L'ULTIMO 0I0RVO 0TIIE PER 

TOTARE! VOTATE TUTTI FER LA LISTA 
NUMERO UK0 DELLA CORRESTE DI UNITA' 
SINDACALE! 

SPAVENTOSA TRAGEDIA TRA I u CAVERNICOLIw DI VIALE TIZIANO 
si 

Uccide con sei revolverale ramante 
sollo gli occhi della liglia di due anni 

I / a s s a s s i n o è u n r e d u c e «laila p r i g i o n ì a , rono d a u n ' i n s a n a 
p a s s i o n e - I l torbido r e t r o s c e n a del p ietos ì s s i m o d r a m m a 

MA i COSTRUTTORI NON HANNO SOLDI PER MISERI A U M E N T I . . . 

Per ogni muratore in sciopero 
perdono 5000 lire giornaliere! 

•Le gravi rivehsìoni del vomp. Pattuiteci sui motivi politici del-
l intransigenza padronale -' Sospesi alcuni treni per Ostia 

In Viale Tiziano, al margini del 
quartiere più elegante della città, a 
poche centinaia di metri dal Ministero 
della Marina, a un tiro di fucile da 
una sontuosa chiesa, tuttora in corso 
di costruzione, che, in onore dell'at­
tuale Pontefice, sarà dedicata a San­
t'Eugenio, si aprono alcune caverne 
scavate nella roccia, dove abitano in 
condizioni indescrivibili numerose fa­
miglie di diseredati. E' una delle ver­
gogne di questa nostra Roma e culla 
di civiltà». 

Qui, in una di queste buie e fredde 
grotte, è scoppiata Ieri mattina una 
pietosissima tragedia. Erano le 8,30 
circa e dal Commissariato di P S . Fla­
minio. che è situato proprio di fronte 
alle grotte, stavano uscendo il dottor 
Capno e un agente, per recarsi ne! 
cantiere dell'In*/. Monaco, dove >! era 
verificata una mortale sciagura. I due 
poliziotti avevano percorso pochi pas­
si, quando Improvvisamente udivano 
il sinistro rimbombo di un colpo di 
rivoltella, subito seguito da cinque 
altre esplosioni. Le revolverate pro­
venivano dalla grotta segnata col nu­
mero civico 11 (sembra davvero una 
Irrisione, ma quel primitivi tuguri 
sono registrati come case!) Ecco sul­
la soglia comparire un uomo, che 
scende barcollando sulla strada. SI 
odono voci confuse. La voce di una 

D A L L ' U F F I C I O P O S T A L E DI T E R M I N I 

Un impiegato prende il volo 
appropriandosi di tre milioni 

Si tratta del commesso Vincenzo Lucchini 

donna, una voce piena «il orrore, urla: le rime, allora la schiaffeggiai Questo 
t Assassino, assassinol». " 

Bolo or» reniamo a conoscenza di spettoro delle Poste i n o , è risultato 
u n grave fatto verificatosi nella 8e- che il Lucchini el era Impadronito 
e lone pacchi valori a domicilio del 
l'Ufficio postale della Stazione Ter­
mini . L'episodio risale a circa 40 
giorni fa, allorché li commesso Vin­
cenzo Lucchini, terminato 11 servi­
z io nel turno di notte , pagati alcuni 
debiti contratti con compagni di la­
voro. lasciò l'ufficio senza più dare 
notizie di sé. Il giorno stesso si recò 
dal fratello e, dopo avergli chiesto 
u n a valigetta. Io eaiutò dichiarando 
rhe s i sarebbe recato a Bari. Invece 
. <n si recò affatto i n quella città. 
. / • risiede la moglie con quattro 
• 11. né s i sa ancora dove «1 ala re-
i .to. 

Dopo aver inuti lmente domandato 
• utizie all'UfflJlo, 1 parenti dei Luc­

a m i si decisero a denunziare 1* 
• x.mparsa alla Polizia, Trascorse cosi 

irai u n mese. Poi u n Improvviso rag-
i :o di luce squarciò 11 velo del mi­
glerò. Il Banco di B. Spirito denun-
n ò all'Ufficio Postale 11 mancato ar-
TIVO di u n pacco Talorì proveniente 
ri-» Oolleferro. contenente biglietti 
da 10 mila lire e del peso di 3SO 
grammi. Sembra che 11 plico conte-
rìesce oltre tre milioni. 

D i un'inchiesta, condotta dall i ' 

Osservatorio 
feri sera rO**errstora Romano ha 

risposto «Ha nostra noia di cronaca di 
ieri mattina. E. come e natura/» per un 
giornali eh* otoe per certi Munenti, 
ri /a dir* cote eh* non abbiamo mti 
nette • tace etile cose che. invece, ab­
biano scritte in ehlart lettere. Altret­
tanto naturalmente, h* ribadita tagli 
scopi tanti m pari che fi pr«*ff« Tai-
• • santo. 

Sarà ben». aBora, eh* tritiamo ausa 
velia per sempre aETOsserratore che 
nutuno, più di noi. e convinto delia 
«ittita degli scopi del fio Mie» • eh» 
abbiamo solo paura — paura fendala, 
purtroppo — che qualche autoraool* 
prelato o ordine religioso po*s* rovi-
rarll, confondendo il saero con il prò-

F Uniti per dimostrare ancora aita 
t>r/.'a che noi non vogliamo affatto < *«-
fred're Religione. Chiesa e Santa Se-
4r », ma semplicemente far notare certe 
strtnjiturw, ecco che rasa ha pubblicato 
il V-ssafgero fra ili annunci economi' 
et dtl fi giugno, fi pag., V col., «offa 
la prce < Rappresentarne e ptazsisti *; 

Il funzionarlo e l'agente accorrono. 
L'uomo al lascia afferrare, perquisire. 
disarmare di una pistola spagnola) 
cai. 7,65, ormai scarica, che ha nella 
tasca posteriore del pantaloni. Poi II 
dott. Caprio sale di corsa la ripida, 
roz7a scaletta scavata nella roccia, 
giunge sul luogo del delitto. Una pic­
cola donna bruna, riversa in terra, 
rantola negli spasimi dell'agonia. Il 
suo volto è sfigurato dal proiettili, 11 
sangue a flotti zampilla, subito as­
sorbito dal terreno sabbioso. Una 
bambina di due anni. la figlia della 
vittima e dell'assassino, piange dispe­
ratamente. chiamando la sua mamma 
che non può più risponderle. 

Intanto, dal Commissariato accorre­
vano altri agenti, la donna veniva rac­
colta. deposta a 
bordo di una Jeep 
e trasportata a S. 
Giacomo. Pochi se­
condi dopo il suo 
ingresso in ospe­
dale. Ja sventura­
ta cessava di vive­
re. Dall'interrogato-
rlo dell'omicida era 
possibile ricostrui­
re In tutti 1 suoi 
particolari la ter­
ribile tragedia. Lo 
uccisore e un redu. 
ce dalla prigionia 
(ha fatto 9 anni di 
servizio militare). „ • r f l _ i o a i t - - . _ 
si chiama Carmine " .«rog ioa i ia aa-
Manzeua. di 36 ai»-**»11»» «abito d o ­
ni; attualmente a-po i l atto arresto 
bltava In via Mon­
te del Gallo 11. presso la madre Anna 
Stradella. E* sposato con tale Ema­
nuela Steriiechio, dalla quale è diviso 
consensualmente Un figlio di 11 anni. 
nato dall'infelice unione, vive da tem­
po In un istituto religioso. In via 
RIpetta 231. Il Manzella lavorava fino 
a Ieri come guardiano presso la ditta 
edile «Angel la», In via Dezza (Mon-
teverde Vecchio). 

Ecco come egli stesso ha narrato 
alia Polizia la storia della sua mor 
bosa passione per la donna che ha 
ucciso: «Conobbi Ofelia Giudici nel 
novembre del '45 tn un. cinema. Era 
una donna piacente, aveva allora 26 
anni, e viveva separata dal marito 
Pietro Tacca, con 11 quale aveva avu­
to due figli. Mi innamorai di lei e 
divenimmo amanti. Cominciammo a 
vivere Insieme, prima da mia madre, 
In via Monte del Gallo, poi nella 
grotta, che lo stesso scavai con le 
mie mani e adattai alla meglio ad 
abitazione. Xel "47 ci nacque una fi­
glia. Paola. 

Tutto sembrava procedere per 11 
meglio, finché un giorno feci venire 
ad abitare con me un amico. Luigi 
Costantini, anch'egll aposato e' diviso 
dalla moglie. Spesso veniva a man­
giare con noi un fratello di Luigi. 
Nilo, che era disoccupata Un brutto 
giorno, avendo terminato II lavoro 
prl.:i< del solito, tomai a casa In un 
momento In cui non ero atteso. Trovai 
KIIo sdraiato sul letto ed Ofelia ce­
duta vicino a lui. su una sedia. Sta­
vano conversando, ma c'era nel loro 

U—i <Mkw**m Drattlasriala!««egflarrento qualcosa di intimo, di 
SUOpCls? a l i HìrlIVI. n i m i T l l i l i e affettuoso, che mi Irritò. Pronunciai 
i M M a r a P ^ B A a t f * m e m i d e ! ! * P*70'-* «mare, lei mi rispose per 

l a Gbmmtssloae Paraelica Sindacale 
alle ore 13 di ieri ha «edao di aoipm-
aere temporaneamente lo sciopero dei di­
pendenti dell*AmmintstnucJone Provinciale 
di Roma. 

La decisione è atata presa nell'Assem­
blea dopo che, l'on. Presidente ha coati-
meato la decisione del'a Depctsxio&e di 
proseguire la corresponsione dell'indenni-
ta speciale per U mese di loglio. 

Rtsta ferma però l*a(itatlotse fiso a 
alando l'A-norita competente BOB avrà 
accolto dennlttramente 1 desiderata del 
personale. 

accadeva al primi di aprile, 
Il 27 dello stesso mese, si ripetè 

una scenata uguale. Ormai ero in 
preda ad un dubbio che mi osses­
sionava. Ofelia, esasperata, mi scacciò 
dalla grotta Io tornai da mia madre. 
Un giorno alla settimana, però, tor 
navo da lei. per abbracciare la barn 

I lavoratori edili entrano oggi nei 
loro decimo giorno di bc-topeio. 

Ieri mattina, al termine uei comi­
zio tenuto al Colosseo, abbiamo to­
ltilo intervistare 11 compagno Rober­
to Pdlmuccl. della segreteria ael s.n-
dacato edili, per chiedergli notizie 
sull'andamento iiello sciopero 

Benissimo. — ci risponde con 
aria bincera e soddisfatta Paimu -ci 
l costruttori non si aspettavano di 
certo una dimostrazione cos'i encr-
qi-u e compitta da ptrte «Vi lavora­
tori. Oltre ti 90 per cento dx essi. 
con de istorie e disciplina teramente 
ammirevoli si ita battendo per strap­
pare quella vittoria, che non potrà i 
mancarci. Del resto, ti fatlo stesso 
che US tra piccole e mente imprese 
abbiano accettato te nostre richieste 
e stipulato accordi d\ cantiere con 
le rispettive Commissioni Interne e 
Sinda aio, è qià un indice nbbaitan-
ea completo dello sviluppo favore. 
vole della lotta da noi ingaggiata. 
tetta, come ben s'Ji. di importanza 
eccezionale. Non solo per il fatto che 
essa in cstc direttamente una delie 
categorie più numerose di lai aratori 
— siamo oltre cinijue^entomt/d in 
tutta Italia — ma anche perche rfi'j 
rittorloso e*ji'o di essa trarranno un 
immediato sollievo economico, an­
che se modesto, centinaia di migliaia 
di famiglie, che da troppo tempo or­
mai si dibattono tra le angustie del 
Msaano. D'altro canto, l'adeguamen­
to salariale da noi richiesto non in-
riderebbe che in misura ridottissima 
sui cospicui e. in alcuni casi, scan­
dalosi profitti dei costruttori. 

— Tu dici che le richieste del 1«-
roratorl sono minime e che Un loro 
ascosilmento non Inciderebbe affat­
to su?Il attuali costi delle costru­
zioni. \ fa allora perr-h* l'ANCK si 
ostina tanto a respingerle? 

— L'ANCE — prosegue 11 compa­
gno Palmuccl — è manovrata dai 
grossi Qpstruttari edili, i quali a loro 
folta sono strettamente legati agli 
Interessi politici ed economici della 
Confìndustria. Questo spiega perchè 
più ancora che. della tutela degli in­
teressi dei suoi associati — in rrag.-
aioranza piccoli e medi costruttori 
— l'ANCE si preoccupi invece di non 
contrastare le direttive della Confìn­
dustria. Direttive che mirano a tra-
sfc.wire sul terreno politico le lotte 
del lavoro, cosi come h stato chiara­
mente dimostrato nel corso delle re­
centi grandi agitazioni dei braccianti 
e del cnlmfci. Queste spiega anche la 
ragione per cui. di ponte alla richie­
sta di u n modesto auntetito delle 
paqhe di 150 lire giornaliere. I'AKCE 
abbia preferito proiocare un grande 
sciopero che qià è costato ai costruì 

tìere il proletariato italiano uno stru­
mento docile e 'tiplno o/Za volontà e 
al disegni d ononidi e po7It(cl del 
grande capitale finanziario e dei 
gruppi monopnhstici Ecco cosa vuo­
le la Confìndustria. Ma come i brac­
cianti e i chimici — conclude P.il-
tnuccl — anche uni sapremo lottare 

r 
r. ^ i - ' <"feì* 

K* 

• / « • M l H M l t l V » l o < l t * l ' U l « * 

Ni riuniNCtt in urti-dì 
.Martedì alte 19 II Comitato esrrutlrn 

dell» Frdrrailcnr del l'.C.I. si riunisce 
In sede per disrutrrv l'o d e.: Situa­
rtene tindara'e e preparailonr al ron-
rressl della t* d.li e della tVdrrltrra; 
Sltuailone Finanilaria della l'rdrrailo-
ne e quote; varie. 

Venerdì alla stessa ora si riunirà n 
Comitato dlri'lilso 

RIUNIONI SINDACALI 
Calmici- <-cmti mt lune.H "ì*> ore 18 C i L. 
H. D. Cflmorisli IJPKÌÌ •.».'• ore 18 Cd 1-
Il Coagr. Prof, iti Mitallurgin atra ìnn.o 

8jn «Ile tfi e pr>>̂ gj ri 'l'itini sili Cài. 
Il Coiijr. in lavoratori dtl comincio airi 

'.iK.go 099<. alle 10 «Ila Cd.L. 
La ritatioal p?r lVetione dei dettati al 

Conjr«s«o PMV tifai» in !»vori'o:i albfr.jo • 
uif.i*a har™ attitn luô u» nel'a g.nrnit» di ieri 
« prcKcga-rinno oggi dalle $.30 all' -4 arila 
sê e <"?1 « iiianto. rs. «»et Mil'e 2M 

bina. Coglievo l'occasione per tentare . - .- „ , ,. , „ 
di riappacificarmi, ma non ci fu mai tori somme tali con te quali si po-
nlente da fare. Diventai furioso di 
gelosia. Lei mi respingeva con una 
ostinazione odiosa. Stamane ho pen­
sato di risolvere la faccenda. O ri­
torniamo Insieme, mi 6on detto, o la 
ammano. Mi ha detto che non céra 
più niente da fare. L'ho ammazzata. 
Voi mi avete arrestato, ma tanto mi 
sarei venuto a costituire da me>. 

Durante la deposizione dell'omicida 
si è avuto un episodio commovente. 
La figlioletta, portata da un agente 
al Commissariato, piangeva e gridava 
ricordando ancora l'orribile scena di 
cui era stata spettatrice. A un certo 
punto, non sapendo come acquietarla. 
11 dott. Caprio l'ha fatta consegnare 
al padre. L'omicida ha preso In brac­
cio la bimba, ha cominciato a con­
solarla, ma. vinto dalla commozione, 
si è messo a piangere a sua volta. 
mentre gli atessi agenti di scorta non 
potevano trattenere le lacrime. 

Nel pomeriggio è stata eseguita, dal 
prof. Grasso Biondi, l'autopsia della 
vittima, dalla quale è risultato che I 
colpi sono stati sparati a brevissima 
distanza e che la donna era Incinta 
al quinto mese di gravidanza. Ieri 
sera, esaurite de ultime formalità di 
rito, l'omicida è stato tradotto a Re­
gina Coell. La piccola Paola, sul 
cui capo innocente ai è abbattuta 
tanta Immeritata sciagura, e stata 
affidata alle suore della Divina Prov­
videnza. In via Aurella n. 148. 

del danaro, facendo scomparir* una 
distinta per nascondere 11 furto. 

Sembra che l'impiegato abbia com­
piuto l'atto Insano per rimediare ad 
una situazione ormai insostenibile 
che esH stesso si era creata, gluo-
cando alle corse e contraendo forti 
debiti. SI ritiene che 11 Lucchini aia 
fuggito all'estero. 

Un turista americano 
derubato dei pantaloni 

I/offenatra del ladri contro 1 tarati 
stranieri continua. La «corsa notte. Io 
americano George Lesti* William, men­
tre dormirà con la finestra aperta tn 
nna starna dell'Alberto Vittoria, è stato 
derubato d'I pantaloni e di un orologio 
d'oro 

Il compagno Palmuccl 

cons^ouentemente per impedire che 
questi disegni reazionari possano rea­
lizzarsi e conquise/eremo la nostra 
l ittoria. Per noi. per le nostre fa­
miglie per tutti i lai oratori italiani. 

A. Ri. 

Parziale sospensione 
dei treni per Ostia 
Ed ecco ora tn bre\e !e notiate di Ieri 

al comizio al Co o^-ro ha parlalo 11 romp 
Ben MaKvm, Il quale, in un torte e ap 
p'audllo decorro, ha polemizzato col me­
todo seguilo da'la Counudostria nel fon-
durre te trattative con la OC1H. per le' 
rivendlca/'onl generali del lavoratori. 
Per tutta la giornata delegazioni di fer­
rovieri, tranvieri, vetrai, apazzint e ar­
tigiani si sono rerate in Prefettura e al­
l'Ance per sollecitare una proni» aolu-
zlone del'o sciopero 

Ogffi. intanto ,il perdonale della Bte-
for-Roma-O'tla si asterrà dal far viag­
giare alcuni treni, in segno di prima 
protesta per 11 mantenimento dell'arre­
sto drl compagno Capuani. Lo sciopero 
ad Intermittenza del bagnini e de'le 
aziende di Ostia proseguirà anche oggi. 

Stadera a'ie 19, infine, si terranno co­
mizi In P B Ca'roll. Arco fl B'biana. P 
Prenestino, P Mllvlo. P Dante e Ti-
burtlno III 

LàDUEA - Il compiono F,tt«r» Peni, sagra-
tir o della Sfi'.ou* del N)l runpi'elli. ai i 
hrtlluite.fliajt* laureato la 'egge. Rillegrimenh 
vitlftéiimi. 

i»a. <ci;ii\'ni«'i « I O B S I 

Arpino I \inKlriili di 
ancora sul lastrico 

OQOI « Grande Pr ima » a l l ' 

cfcdkiana 
MARCELLE CHANTAL 

A I M E 
CIARIOND 
ALEXANDRE 
RIGNAULT 

Anche questa quarta segnalazione è una'ag­
gressione,, secondo l'Osservatore Romano? 

E' grave che II nostro giornale 
debba continuare a richiamare l'at­
tenzione delle autorità sulla sorte di 
11 disgraziate famiglie, che una frana 
ha gettato Improvvisamente 6ul la­
strico. Ma tant'e. Queste cose acca­
dono a Roma, patria del diritto e 
dei « cavernicoli ». 

Ritorniamo al fatto. L'B luglio «cor­
so. In v ia Arpino si apri Improvvi­
samente una voragine, che minacciò 
di far crollare un gruppo di casette 

fera benissimo corrispondere gli au 
menti chiesti dal lavoratori, per un 
periodo di almeno due anni. Baste. . - . . , , , ,. - - - , „ i ^ -. 
rebbe infatti fare un po' di confi , " n d , c - f«m»?He, per compuls ive 34 
per vedere conte per ciascun mura- Pe» 0 1-». Ì t^tL te!°1.* ,* i?. ,2i ly?Te„5 ?.nÌT 
tore che sciopera, il datore di lavoro 
perda in media dalle quattro olle 
cinque mila lire di profitto al gior­
no. Questo, senza calcolare il danno 
Ingente che ne deriva alla produzio­
ne per la somma delle ore-lavoro, e 
i miliardi che esse rappresentano, ir­
rimediabilmente perduti. 

Confìndustria e ANCE — cont inua 
Palmuccl — sanno benissimo queste 
cose. Ma per loro il problema è un 
altro. Essi vogliono impedire che i 
lavoratori facciano ancora dei passi 
avanti. Vogliono costringerli a lot­
tare duramente per le più eque e 
modeste richieste. Gattere le grandi 
categorie lavoratrici sul terreno eco­
nomico per sfiduciarlo, allontanarle 
dalle organizzazioni sindacali, ren-

La Mostra del cartellone 
alla Festa de totri 
Ieri, alla e Pesta de Noantrl » e-* 

stato il cor diale Incontro tra la popola­
zione romana e 1 rappresentanti di altre 
regioni italiane. - L'incontro è avvenuto 
attraverso le esibizioni d! complessi ca­
ratteristici sardi, calabresi, stcliiant, pu­
gliesi. campani e laziali, che hanno ri­
scosso affettuostsstml applausi. 

Si è svolta poi l'annunciata premiazio­
ne del più vecchie tranviere e della più 
reechia e sigaraia a. Sono risultati vin­
citori Oioseppe Calvanelll, con ai anno 
di serrino e Adalgisa D'Onofrl, con 41 
anno di ininterrotto lavoro presso la ala­
ni rat tura Tabacchi. 

Il proèramma di orari è li arguente: 
ore H, solenne processione; ore M. con­
certo tn Piazza Mastal; ore 31, elezioni di 
Nonna Trastevere al Giardino de Noan­
trl; ore ti, ballo tn ria del Karl; or» 
33.30. al Teatro del Popolo in piazza 1» 
di Ponte Sisto, rappresentazione con 11 
noto attore romanesco Romolo Balzani. 

Dorante tana la giornata di oggi, nel­
la piazzetta di 8. Ratina, davanti alla 
trattoria eder Cicoria», trasformata per 
l'occasione tn trattoria di e Noi Donne», 
sosterà la mostra ambulante del cartel­
lone pro-Co!oa'.e Ihtlre. Tatti saranno 
chiamiti ad esprimere fi taro parere aro** 
le opere esposte. 

rono in mezzo alla strada. Pa quel 
giorno, le 34 persone vivono, cucinano, 
al lavano, dormono e fanno all'amore 
ail'aDerto. Tutti: uomini, donne e 
bambini. 

Hanno bussato a tutte le porte. Han­
no mandato commissioni In Prefet­
tura. ai Comune. Hanno parlato con 
Il segretario del Sindaco. Il Prefetto 
ha telefonato al Questore. 11 Questore 
al Prefetto. Il Prefetto al Comune, II 
Comune al Questore e al Prefetto. SI 
è pennato di mandarli nelle baracche 
In demolizione a Pletralata. Immagi­
nate: baracche In demolizione! Hanno 
preferito restare all'aperto. Qualcuno 
ha promesso dì dare ai disgraziati 
Renza «etto delle tende militari. Ma le 
tende non el sono ancora viste. E le 
autorità competenti, e gli organi as-

slatenzlall? Evidentemente eono trop­
po occupati a preparare migliala di 
letti per I pellegrini dell'Anno Santo 

L> Osservatore Romano J> ci perdo­
ni l'< aggressione », ma ci piacerebbe 
conoscere il suo pensiero in proposito 

Un vecchio ferito 
da un pezzo di cornicione 

Il vecchio Augusto Ranaldl, di 71 an­
ni, commesso, abitante In via drl Cap-
pellarl Si, mentre verso le 18.30 percor­
reva Oor/o Vittorio, giunto davanti al 
numero civico 319, è stato improvvisa­
mente investito da alcuni pezzi di calci­
naccio staccatisi da un cornicione Por-
ornatamente 11 Rana'di è stato colpito 
di striscio a un braccio e alla schiena. 
riportando testoni che a S. Spirito sono 
•tate giudicate guaribili in 8 giorni 

Imminente al 

F I A H N A 

Si impicca un pensionato 
affetto da mania suicida 

Altri due morti a causa di gravi sciagure 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
t SABITO 
' Ittalartatraaritri: eanai. 41 l*v. ristretta 
• cmp. del rosi!, ehn}. alla 18 la fei. 

Xtatali: camp, dei rom't. di fella!» delle 
C. I. e de: (IK alle 17.30 la Fed. 
' Ospedalieri: tnmy. eaadiditi alle altaica! del 
CD5 • cuap. della roana, di li», alla 18 io 
Federazione. 

F.I.L.C.E.I.: COBO. deVgat! al teoar. arev. 
tilt 19.30 la Fed. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SUHT0 

n Ctnitato l i iaut Ctstittm* Itila F.B.C 
è Navicata alla art 16 Ci «gai in Feitrazitst. 
O.df.: Oriaaitiarjtzt al tdicannt della fit-
rtiri eamaatiis. 

Tatts la aiiitai eie eoa BSOM aurora riti 
rata il a. 18 di • Ptttogìia • pu*rno n«gi 
ta Fed. 

Tene le S di ieri, il pensionato Luigi 
Sbaffi, di 66 anni, abitante in via di 
5. Maura 69. ti è ucci»o impiccandosi 
ad uaa cordicella fissata alla finestra del­
la camera da letto. Il cadavere dello 
Sbaffi è stato rinvenuto verso le 8.30 dal­
la moglie che rincasava dopo circa mez­
zora di assenza. II disgraziato, che re­
centemente aveva trascorso uà periodo 
di care in nna clinica nenro-psk-hiatri. 
ea. era da tempo affetto da mania sui­
cida. 

Altre due pervone hanno ieri trovato 
la morte in dne gravi sciagure. Alle 
10.V), il facchino Tallio Paeiucci. di 21 

LAVORATORI ELETTRICI I 
par l e elexieni dei defecati al 

Concreaso camerale e del la € • • -
federaxicne Generale Ital iana 
del Lavoro votata e fiate votare 
la fiata N. 1 di U n i t i Sindacale. 

L e rotatkmi avrathiie luogo: 
per l'ACEA, lunedi 25, martedì 
2C e ariovedl SS log l io ; per la 
8.R-E-, mercoledì ti e giovedì 
ZS la t t i» -

sano, abitante in ria dell'Acqua Marcia, 
è rimasto schiacciato tra la sponda po­
steriore di un camion e un tonno, ia 
piazza Tibnrttno III. 

Il manovale Mano Lea ti. di 34 anni. 
abitante in via S. Giovanni da Castel 
Boloj-ne-sr- 40. mentre lavorava ael raa-
t>re dell'ing. Monaco è stato acciilea 
talmente urtato Ha un filo elettrico ad al. 
ta len«iooe. Il poveretto è oVre-dulo do­
rante il trasporto al Policlinico. 

Infine l'operaio Giacomo Micheli, abi­
tante in via Donna Olimpia *?. e. ri-
maMo gravemente ferito, verso le ore 18. 
dall'improvviso «coppio di una mina che 
stava smontando all'aeroporto di Ciam. 
pino. Il disgraziato e stato ricoverato 
in os«ervazione a S. Giovanni. 

CONVOCAZIONE O. D. I. 
I aeratati ùrra'i cVUT.D I. *Mad-.«M affi 

osa loro rsppreaes'aa!* a ritirare *rrait«*Tat 
cute: ale staxps: Ctap.'elli. fo'oaaa. fora». 
Trai.. Frati- Psr.osr. Meati. Fsts.l.s» » Marat 

Convocaxlono A.N.P.I. 
I lartifiali a I patrioti del faatards ai aa-

seaVea eese.-ale, pretta la Seul* deUa S«tc-
ses.ooe A.V F.I :a p^iia S. Marji LsSera 
snea. ojei alle 19.S0. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

AITI: ekivo — CUAULU: e* 21: . (a-
«allerti nsSeasa • • d:e "uileta — « H i 
flPF»: el*. tv*, tilli. Po*'»;: • 0:ie«.:-i . 
- t u a » : es-aw — af*TTM FWT1ST.: tss-
oo — | t H m : cita* — f l U » : riHm. 

V.. aVatCn **>•* •«a«SMa*a»>a'U<».« 
ire . m M » tmm»r 

Catella TU Z m» Tri 
rtatnaM cere» 

tvsrameaane Imiti trsMNa art-caia 
« c r * * , „ « . * Otaelta 3*3 T i f i 

gito .««air:* „ ^ , »aa a *», 

•061, JAJaTO 23 U f i » — 8. ayalHetra, 
— Il aa!t a! leva al't 4J8 • tras*n*a alla 
ara ro. Diri la ée! (torso ero '5.3 — Nel 
1209 per trd.se di Fa?* raseesio HI * eaa-
s.ata il musserà dejlì alUtesl. tei 194S 1> 
serrit* pienanteat « toniHti» a CWtots. 

MLurmo stoanincD - san- M •*-
trai. 40 fex*:te. Vati atrti S. stoni: 31 as-
tea'.. 19 fessila, dei ami! 9 «ami A aatw 
asai. Matriaeei trascritti 39. 

MUCTTim KTOatJWCT» - Tarant i»: 
17..V76.6. 5i preveda tessa katoa. Teatpera-
tara stai:Mir!a. 

m i TttrjRI - . W*tttn Bzm « al B#-
Ujaa: « La dui «ad» • al Dtl TatecUt: • ti 
processo • al Flaatala; • I] ti?tzr!s t d'art > 
«ll'Weoa « al Verità»: • ta raac 'alta leift • 
al Salirlo. 

80 Kimrcmnan rmu-nu • 
« au i , «ascissa* «ai Omo» 

ili* 

'asta petaw il aar Searaae'Ja (F. M:Iv5») sta 
.*:•*:* di arsa! poetiti. Inni oaa* «vitati ad 
«Urtasti.''». 

SITA CO* l lTUU-VtB A U H M - D!a-
oo per I partecipasti alia fita il ptrcsrs» e 
"ara di aspastaaeatt: ora 7.90. sia (ararce­
la « (Triamlslt); 7.45: F. Milvfc: 8: vìa Sa­
larla 41: S.U: S. G'.onasj 'Gaeas sbas'ao'. 
Si rarroatada la aastiau *ant=aliti. 

212 MSSt - A partirà da deauai rattxa. 
tra 8. verri istituita la mova Ltea 212 rosato 
rat eoHefVri Larjo Frefies** (Aocaa Billiraitt) 
•«a H ria del Tasuai, pereorread* la Frtae-
lOn t via Tor da' Scalavi. 

S0LI9AJUTTA' FW0U1I - 11 caaipam F. 
A., delia Set. Lodare del PCI. eoa a*fl:t 
t «saura ssatlil. ha arfrata h'.wfsa di stratte-
•'.dai. aateado affetto da as'rafjtraao»* poi-

bdir.xzir* W tferst alla aestn Se-

VARICTA' 
ALIAX11A: r.viaaa aMe£taraito e r"v. — 

ALTTtlI: eknaa — 1X111X1: Q saeaVjaAt 
dell'isola • rir. « tzea arptHst • — fBTTJlV 
LI: < I : M — U FtaTg; il Itoo di letia 
Hŷ l o r*.v. — BA1JW1: 0 oaii'oio del n 
e G-assi leyW — PUsTCIR: Psreatrici sana 
•eecat» • riv. — TOLTlTXt: eUan'.aéi di 
Uedra I94S • ri». 

CINEMA 
Ataaarla: Aaarti » la sia daaeasleao — 

a\*riataaa; U «tMlta riva — itritrtaa: U 
tesolta «va — III I I I ; Tead-tu •*! scie -
Alai: Osa dama HmmiMot — Aliami: U 
vita è sottra — lalijaasjl; Feccitrici fall: 
— aasaa: ektea. — Aroatalam: «aia** -
Arata Aama: U tstmsaa èri nheHl — Araw 
M Fi tri: Irinpefolaf ia Srecia — Ann 
baerà: ta voe» aatfra — Arau Frssst: raa-
atOTi» a Ksrd foan _ irosa avaria****»: ff-
kriaea la vae-a — Ansa Prati: U rita è M-
!a, eoarp. rir. — Ann Pilaasm. BM| ^. 
l'osaara — Ama faalrar»: Prefarkaoi la nera 
— Anta Wnt : la PISK*» estf liars 41 Dotti 
— Arau S, Ipeali*»: Gerrispoa-̂ te X — I r a i 
Tarata: I eoàca!t*alari — Arau Ttatrt Vas-
n : Frasiaastteia esatr» l'atau lapo — Ara­
tala: D>oo«fata —• Aitarla: Io ti as-Mtttri — 
Astra: la ti aspetterò — Aliata: lati Eira-
siss — Attialità: raìaso — Awiitai: Dea-
t.ì* d'iserira — Aasmii: L'aatafa'.o, eoap. 
r!v. — B«7»«rtsl: TI doiMt della camt — 
ttltCai: Obs'.ettlro Bara* — IrstUatdi: U 
lej'wae iti randasaatl — Capital: Pa*ta|fk 
asatast — Ca^rsaita: 9arailaam ea »aa oàf-

po — Captaaittacia: esisto — Saarteallt: I 
posas-lerl di TJraiè. tnsrp. tt». — Castrila: 
calato — CUasias Tittsna: L'isola delle » rete 
— DasvJttr: Frsakasteia caatst l'aotao ls?< 
~ Osili: fa swatafBa «art tao — bla Ai 
•Jena: Sarta eolrsaa — CSISSM: La saperat 
ernia — bitta»»: La ralla W dattlao -
Carst: La o«oa assira — Crirtalla: La «attel-
Itta h:aâ a — Dal Tastali»: U diti r*sa 
— DtlI» Hastacr»: AI fi sopra di «fi! «Asset'o 
— Dalla FtTfiid»: Gorrispòndeats I — Dille 
Tifhrri»: Dosale d"»aer!ra — Dina: Il arso 
p?*a!» — Daria: I paseoli dell'edM — tifa: 
e*ida «fatta — Esetilii»: Se tì *m Vitti d»c 
wh)! - Il esatta* di BrwA'va — CaTOM: Oi-
tilsAso aa ana troppo — kzrriritr: fa sposa 
rftelle — Fin»»»: U di«p*nu ione — Fita-
•a: Vtr^ oeJU « tu — FI «risi»: Il proreaso 
— Ftlfon: Testa se!v»«fi« — Fiatati: raiaso 
— Fsatsaa i l Trrri: Faasaci^ eoateso — 
•tllaha: La 1««MSM dai madassaU — «ti l t 
Caaart: FraaseoVc» eoo tra l'ens» !»p» — bl-
•aa: u arasi ansio — lajsritl»: Geatihio*M 
sta ssa troppo — la I n i : K-saei — Irli: Fa­
rla *«] ««seri* — Italia: Tona a rasa Usai 
— stasata»: Carorsas dei ribolli — stanisi: 
Baifnatas — st*tr*ts»Uta*: VssiWadi il ch.ar 
di Issa — sMara»: U voce assira — Mt-
dmissias: «ala A: basMrada: «ila B: Soldato 
dì testura — Otsst: Il «iltaslo è d'or» — 
OéstcaleU: eklat* — Olraaia: aomsterssa — 
Oria»: D itUo 41 Roba festa — Mortasa: 
Daall» a S. Aatoai* — Pilaf»»: Ima a casa 
Lassi — Filtstrlss: U aotu W alile «ersi 
— Parlali: Lara setta aiolà — Plastarsi: 
La «svolta r i a — f i a t : 0 tarsali* ai Praav 

kastK« eoa G tasi » Frsottt — Filiti**» 
•trfitriti: ra'mso — fiirisa!»: Coirà — fai 
nartta: • 5*̂ ra ia a tea cap » (17.15. 19.15 
21.45) — Iftlt: L» «yirv'ero d. Lesdra. v**? 
rlv. — lat: Perratrd WIl — li»lt«: Sxzttt 
— lirtli: Tra col reato — lana: Gkaoo 
Il rkiroaarfe — BaVaa: Is awa'sfaa tari 
taa — Silsris: h aota» «fatila fesse. — Sila 
VaWrrt: I] %f<i* del lapo — Sartia: La !e-
fon* <!e.' onadsaaati — IssoTtlt»: la a-sstapa 
tara ras — tpltitirt: f>>»ra — Stadi za: La 
dJ^erau aott* — Stpertiiraa: FI orrvel'* di 
Frukeastola ec« n-.sasi e Flsotts — Tritata 
Aatnaio di Faònva — Trititi: fatua — Tea 
t n Aprii»: Aass Iar«:r» — Tsrtan: Il «1-
!e:i:o è d'oro — Tittsria: U ar-.óo del lapo. 

BTSVZKiin IJt.Al.: Orstalfe. Sala l'alarti. 
Eooz.I.ao. li*x. Um. Saaerald*. 5alo»o aar-
faer.ta. 

RADIO 
BETE B065A — Or» 11J»; «rei- Ferrari — 

12.23: Mn. Ica. — 13.26: Iteostn sraalrali 
— 14: Orti. «*lodn — 14,30: Tenti trititi 
di tosUKiis — 1«.S0: TMT Lassi si pisaot. 
— lo.45: Canu F. Saatrt — 17,55: erd« 
d'arr:v« Gir» di Fraar.t — 21.03: Ordì. Cetra 
— 52: «Il aio riieste Cnrler . , radìjfmaaedi» 

BCTE AULIR* — Or» 1S.36: I-re». Frasaa 
— 14.10: Giro Fraatua - 14.30: Mot. !*««. 
— 14.50: R.tza orca. — 17.45: « U «orprvse 
dal divorilo •. tre atti — 21.15: • Frotta? 

SI parla Twccdli • — II,SO: Pao»* petit* 
. Thais t « J. MiMatt. 

MATRIMONIO 
ANDATO IN FUMO 

Avendo con facilità la sposa con­
statato che mancando all'Accorrlo 
lo sposo non aveva ordinato il v e ­
st ito da SUPERABITO! Servitevi 
anche voi da SUPERABITO v a 
P o 39-f angolo via Simeto. Confe­
zioni pronte e su misura. Stoffe di 
ZEGNA. MARZOTTO. PRINCIPK. 
ecc. Portando la stoffa confe?io-
nsn.si abiti e tailleur. 

Buoni Fides. Vendita anche a 
rate. 

ISTITUTO « G. VERGA » 
Via Varese n. 4 - Tel. 490.500 

Corsi di preparazione agli esa­
mi autunnali per tutte le materie 
di Scuole Medie inferiori e supe­
riori. I reduci e le categorie assi-
stibili sono ammes,-i alla frequen­
za gratuitamente. Lezioni indivi­
duali. 

,^»a^^^t»»^AA>*«^*ae>^^a^A»VVVVMVMa»^^VSA>^»«eV^^>e^^^^^^>iAAi^eV's^> 

UOLETE STPR FRESCHI ? 
ACQUISTATE 1 BELLISSIMI 

& 

Vestiti - Pantaloni • giacche, pronti 
• su misura, In tessuto gabar­

dine - Antipiega - Makò 

IN TUTTE LE MISURE. COLORI. MODELLI 

SARI € DI M€DA 
Via Nomentana. 31-33 (quasi all'angolo di Porta Pia) 

TUTTO A MEZZI RIBASSATI - VENDITA ANCHE A RATE 
N. B. - Questo è fi neoozio che consigliamo ot nostri lettori 

*s*t*A*t*»**\A0ì0*snant*s»a*****t**n**VV**V******v^**^A*s**^At*i^*m 

MIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII; 

| Per le vostre calzature | 
| affidatevi a Bonafoni | 
ììllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllIHUIIIIiÌT 

E.R.V.I.R. RADIO - ELETTRICITÀ-
FORNITURE - IMPIANTI 

ROMA - Via Po N. 58 - Telefono 865.447 
PESCARA - Via R. Elena N. 6 A-B-C, angolo Caffè Milano 

Inauguratone della succursale di Pescara 
Vendita eccezionale, sconti dal 10 al 25 •/« 

A RATE SENZA ANTICIPO l^zlì 
MASSIME GARANZIE 

Radio di tutte l e migliori m a r c h e - 200 model l i 
Teleffunken • Phono la - C. G. E. 
Magnadyne - l inda - Ducati , e c c . 

R E C L A M E 
APPARECCHIO 5 valvole L. 22.500 
APPARECCHIO 5 valvole 4 onde L. 30.000 

FISARMONICHE - SOPRANI - SCANDALO 
PRIMARIO LABORATORIO PER RIPARAZIONI 

LAMPADARI COMUNI E DI 
LUSSO - LAMPADE NORMALI 
E SPECIALI DA 5 A 2.000 CAN­
DELE - LAMPADE FLUORE­

SCENTI 
APPARECCHI ELETTRODOMESTICI PER TUTTI GLI USI 

VENTILATORI - ASPIRATORI 

ELETTRICITÀ' 
NATEMAU IMPIANTI 

VISITATECI - RECALI UTILI A TUTTI 
GLI ACQUIRENTI 

/
<^>^>»iv>>a#tja<a^t»a^v»^t»«v»»aasvts»Vs>^^ 
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1//V M«ftO Df hlJSOLOGlA MARXISTA 

LE ORÌGINI 
DELLA FIABA 

,ji a«jSf'"^"^"wg*"tWy^ "t^fsnr**^ 

«C'ero IIIIU %o|ta... > comincia­
no le fìulie: ma a quanti secoli 
fa rimonta questa < \oltn »? Se 
umidiamo con In memoria alle 
letture dell'iiifan/ia ricordiamo 
immagini i l ie oggi oYiìnireuuuo 
(l'nml)ieute im'riioi'tiili'. ca\al ieri 
in armatura che vanno a liberare 
belle castellane. Ma il Gatto con 
gli Stivali lo immugiituuuo in uttu 
torte del Seicento, e x-crti orchi 
1; vediamo con cappellut-ci e fer­
raioli da masnadieri del secolo 
scorso, K' chiaro che nella iioilra 
unni ugni a/ione ha buon gioco U 
fantasi,! dei disegnatori che illu­
strarono a proprio r i t to i libri da 
noi letti da bambini, e. primu an­
cora, quella degli scrittori clic 
raceolseio i racconti tradizionali 
e diedero loro forma letteraria. 
Le fiabe, si sa, son molto più 
vecchie di l'errnult e ilei Cìriimn. 

Che però rimontassero addirit­
tura allo preistoria, non arriva­
vamo a pensarlo. E invece, per 
gli studiosi d'etnologia, questo è 
>m fatto sicuri»: an/ i , le fiabe, 
analizzate spogliate di tutti gli 
elementi posteriori, sono il prin­
cipale e quasi l'unico documento 
che ci resta di quelle lontanissime 
età. Ora, lo storico che s'ingegna 
di rieuvare quulchc dato concre­
to sulle società primitive da que­
sto materiale di tradizioni orali 
e di folclore, a tutta prima par­
rebbe necessitato n muoversi a 
for?n d'intuizioni, n colpi di fan­
tasia: non con la coerenza di ra­
gionamento, ad esempio, del ma­
terialismo storico. Invece tntt'al 
contrario: chi ha letto l'« Origine 
delle famiglie, della proprietà 
privata e dello Stato > di Engels. 
e ricorda ad esempio le pagine 
sui miti delle tragedie eschilee 
come espressione del passaggio 
dal matriarcato al patriarcato, sa 
quale efficientissima chiave sia il* 
marxismo per comprendere le 
origini storielle dei miti 

Il racconto dì fate ci arriva da 
un'antichità ancor più remota 
che il mito religioso: risale al­
l'epoca delle primitive comunità 
di cacciatori, prima ancoru che 
l'agricoltura e la pastorizia fos­
sero inventate. Questa è la tesi 
sostenuta e documentata da un 
professore dell'Uni* ersità di Le­
ningrado in un volume che ap­
pare ora in traduzione italiana, 
(V. la. Propp: Le radici storiche 
dei racconti di fate, traduzione 
di Clara Coisson. Torino, Einau­
di. pn. 578, L. 1.500). 
, Il libro esamina un gruppo di 
racconti di fate che presentono 
uno schema comune: Il protago­
nista viene rapito o cacciato di 
casa, o mandato a cercare l'uc­
cello di fuoco, poi incontra una 
persona che gli dà un oggetto 
fatato per mezzo del quale egli 
supera ogni difficoltà: in seguito 
s'assiste a un duello (di solito col 
serpente), al ritorno a casa e a 
una serie di prove da superare 
dopo le quali il protagonista si 
sposa e sale al trono. 

Propp si rifa a raccolte d'anti­
che fiabe russe, ma anche al 
Grimm e ad altri raccoglitori po­
steriori, come al materiale etno­
grafico più vario: dalla Siberia 
all'Australia e all'America. A con­
frontare questo materiale saltan 
fuori ogni momento analogie 
sorprendenti, avvìi ad affascinanti 
interpretazioni: ma il nostro au­
tore non si lascia mai trascinare 
dalla fantasia, procede con calma 
impassibile, con pignoleria da 
matematico, a passi di piombo: 
non dà per acquisito nessun fatto 
se non l'ha documentato in tutti 
i modi e se non ha dimostrato che 
è impossibile il contrario. In Oc­
cidente siamo ormai avvezzi a 
cercare interpretazioni psicoana-
litichc a ogni mito e a ogni leg­
genda. 11 Propp si muove su un 
piano totalmente divergo, pura­
mente storico: un'intrusione psi-
coanalittca sarebbe un'evidente 
stonatura nella coerenza del suo 
metodo. 

Le origini del gruppo di fiabe 
ch'egli studia >ono dunque, se­
condo il Propp. connesse con i 
riti delle comunità primitive, in 
particolare con le cerimonie d'ini­
ziazione degli adolescenti, e con 
1 riti funebri. Cessata la caccia 
come unica o fondamentale "^or­
sa dell'esistenza, cessano i riti ad 
es<yi conne^i . ma rimane la fiaba. 
ossia il racconto che spiegava e 

accompagnava (pare) il rito. Il 
distacco dei figli dalla casa pa­
terna, ad esempio, perchè «cac­
ciati o rapiti o fuggiti, motivo 
iniziale del gruppo di fiabe stu­
diato dal Propp, corrisponde alla 
partenza per il periodo dì segre­
gazione e di iniziazione cui i ra-
guzzi venivano sottoposti per en­
trare nel clan dei cacciatori. 

La foresta misteriosa, la capan-
nuccia nella foresta, gli incontri 
e le prove cui i bambini smarriti 
«.ono sottoposti, sono altrettante 
vestigia di questi riti che si svol­
gevano appunto in costruzioni 
isolate in mezzo alla foresta. Il 
motivo diffusissimo della princi­
pessa prigioniera corrisponde nlla 
clausura cui venivano sottoposte 
le fanciulle durante il periodo 
mestruale. La comparsa di re e 
di principi nelle fiabe è una stra-
ìficazione di epoche seguenti in 

cui si viene formando un primo 
ordinamento statale con un re-sa­
cerdote; questo re era sottoposto 
a speciali riti che una vol*a erano 
obbligatori per tutta la comunità. 

Il vantaggio che un etnologo 
marxista come il Propp ha sugli 
studiosi borghesi è che In minima 
variazione e contraddizione tra 
una favola e l'altra, luugi dell'es­
sergli d'impedimento, serve a 
spiegargli l'evoluzione storica dei 
riti nel quadro del passaggio da 
unti società e una religione silve­
stre a una società e una religione 
agricola. 

Un'altra traccia del mutamento 
dei mezzi di produzione è il ca­
vallo-alato che compare come 
< dono fatato >. I < doni fatati > 
corrispondono agli animali del 
< totem >, simboli sacri della tri­
bù, e risalgono al culto degli ani­
mali della foresta, proprio al­
l'epoca dei cacciatori. Il cavallo 
invece fu conosciuto molto più 
tardi, al tempo della pastorizia e 
dell'agricoltura. A cosa si deve 
la sua intrusione nelle nube? Il 
Propp la spiega come elemento 
del culto dei morti (il defunto ve­
niva seppellito col cavallo) culto 
proprio della società patriarcale. 

Ma è impossìbile citare tutte le 
scoperte sorprendenti di questo 
libro. Mi basti ricordare il capi­
tolo sulla notte nuziale; il motivo 
della principessa i cui sposi mo­
rivano nella prima notte di ma­
trimonio per una terribile parti­
colarità fisica di lei, finche non 
arriva l'eroe che la rende inof­
fensiva e può essere il suo sposo, 
è un ricordo del matriarcato, del­
l'antica potenza della donna, po­
tenza di cui ella venne privata 
poi, nella nuova società basata 
sull'iniziazione riservata ai soli 
uomini. 

Il fascino dell'argomento non è 
il solo motivo d'interesse di que­
sto libro: esso è uno dei primi 
documenti che appaiono in Italia 
del rigore d'indagine degli stu­
diosi sovietici. Non bisogna però 
credere che in URSS gli studi sul 
folclore si limitino a indagini 
storico-filologiche: il grande rigo­
glio degli studi folcloristici nel­
l'Unione Sovietica si spiega con 
l'interesse per le produzioni arti­
stiche popolari non solo come 
retaggio d'antiche età. ma come 
qualcosa che continuamente si 
rinnova e si crea. Si legga sul­
l'argomento l'articolo pubblicato 
so « Rassegna della Stampa so­
vietica > eli aprile-maggio, con 
una ricchissima bibliografia, (in 
cui è citato anche il Propp) che 
dà un'idea dell'importanza di 
questi studi nel quadro della cul­
tura socialista. 

ITALO CALVINO 

Concorso dell'INCA 

CARLA DEL POGGIO, la bella attrice Italiana, Interprete del 
« Mulino del Po» 

UNA DELLE PIÙ' BELLE FIGURE DELL' ANTIFASCISMO 

Biografia di D'Onofrio 
Socialista a 12 anni - Primo arresto a 1 6 anni - Reclusione e 
contino - Lotta in Spagna - Il più "votato,, dei candidati romani 

Edoardo D'Onofrio è di Roma. 
Nacque nel 1901. Suo padre faceva 
il maniscalco a Porta Pia e mori 
quando Edoardo non aveva che due 
anni A sette anni quindi D'Ono-
grio lavorava già come ragazzo di 
bottega e portava a casa qualche 
centesimo afferrato a volo dai 
« buzzurri • che passavano m car­
rozza sul Gianicolo, e che. inse­
guiti da turbe di maschietti tutti 
stracciati lanc.avano le monetine 
accompagnandole con un turistico 
sorriso di compiacimento per lo 
spettacolo di « colore » locale Fu 
un brutto periodo quello. Miseria 
nera, fatica, fame lancinante; sua 
madre faceva la lavandaia, non sa­
peva né leggere né scrivere. C'era­
no tutte le condizioni necessarie 
per trasfonnare il maschietto vispo 
e forte in un povero accattone. Ma 
Edoardo era un ragazzo in gamba: 
e la spuntò 

Malgrado la fame nera e la stan­
chezza andò alle elementari: fre­
quentò fino alla sesta. Gli ultimi 
due anni, ebbe come maestro Giu­
seppe D'Amato, segretario dei socia­
listi romani- da lui, per la prima 
volta, D'Onofrio sentì parlar con 
disprezzo del <• nazionalismo • come 
della* più brutta piaga d'Italia e 
del socialismo come del " sole del­
l'avvenire «. Nel 1913 D'Amato fu 
candidato socialista alle elezioni 
amministrative: e Yutta la sua sco­
laresca, con il dodicenne D'Onofrio 
alla testa, gli fece da galoppino 

elettorale. In quello stesso anno, 
dichiarando di avere due anni di 
più, D'Onofrio s\ iscrisse alla glo-
ventà socialista ed entrò nel cir­
colo di Trastevere * Era Nuova ». 

Già da un anno e più intanto si 
era intrufolato nella sede della 
Unione socialista romana, e se ne 
stava incantato a sentire i discor­
si di Oddino Morcari, direttore del 
• Sempre Avanti' » di cui era di­
ventato fattorino. Fino a dicias­
sette anni andò avanti cosi, pie­
no di entusiasmo, perseguitato dal­
la miseria (non riusciva mai a 
guadagnare più di tre lire al gior­
no) alternando il suo mestiere 
» politico « di f.ittor.no dei giorna­
letti socialisti con quello di aggiu­
statore meccanico in officina, pri­
ma alla « Pe7zé » e poi alla « Ga-
giottini », in Borgov 

A .sedici anni fu «irrestato per la 
prima volta, per aver girdato a 
Piazza Montecitorio uno manifesta­
zione di donne contro la guerra 
Se la cavò con quattro giorni d. 
carcere e 80 lire di multa Ma da 
allora la Questura lo tenne d'oc­
chio e ogni tanto lo pizzicava, ora 
con una scusa OTa con un'altra: a 
quell'epoca D'Onofrio era già se­
gretario della Federatone Giova­
nile socialista del Lazio. 

Dopo In gueira entrò nel Parti­
to Socialista: e nel '2\, dopo il 
Congresso di Livorno, pa"ò al 
Partito Comunista: la sua adeb une 
precedette di poco quella della 

I LIBRI DEL MESE 

Problemi 
della scienza 

Una raccolta d»gli scritti dal­
lo scienziato J. B. S. Haldana 
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FIGURE DELLA N U O V A CINA V I T T O R I O S A 

Chen Yi il liberatore 
nuovo Sindaco di Sciangai 

La quinta città del mondo e il più grande porto dell'Oriente ha ora 
un comunista come primo cittadino - La storia di 26 anni di lotta 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
SCIANGAI, luglio. 

Il oencrale Chen Yi, coman­
dante della Terza Armata del­
l'esercito Popolare Cinese di 
Liberazione, liberatore e s in ­
daco di Sciancai . è comunista 
da 26 anni. Ora ha circa qua­
rantacinque anni, e niene d e ­
scritto come un tipo solido e 
tozzo, pieno di topica sottile. 

Nato a Chengtu nello Sze-
chuan, da una ricca famiglia 
èatifondista, studiò chimica al­
l'Università locale. Dopo la pri­
ma guerra mondiale si recò in 
Francia t>er continuare i suoi 
studi; egli / a parte di quel 
Gruppo di capi comunisti cine­
si che studiarono in Francia a 
quel tempo, come il generale 
Chou En-Lat e il generate Nieh 
Ying-Chen. 

Ritornato in Cina nel 1921, 
si recò dapprima nella provin­

cia natale e iniziò la pubblica­
zione di un giornale di sinistra. 
Ma in quei tempi lo Szechuan 
non era un terreno adatto per 
la rivoluzione e nel 1925 Chen 
andò ,a Pechino. 

Qui si uni sia al Kuomin-
tang sia al Partito Comunista. 
P i ù tardi Chen andò a Canton 
dove si era stabilito il Governo 
Kuomintang con la collabora-
zione dei comunisti. 

In Canton prese parte alla 
preparazione della Spedizione 
Settentrionale che doueua l ibe­
rare la Cina dai guerrafondai 
e imperialisti stranieri. Quando 
la Spedizione Settentrionale 
raggiunse Hankow. Chen di­
venne professore nell'Accade­
mia militare colà stabilita. Poi 
fu mandato in missione a re­
clutare aiuti per la rivoluzione 
nel Szechuan. 

Di ritorno a Hankou? nella 
metà del 1927, trovò che il 

Si è riunita a Roma la Giuria d*t 
O'oiKorsn .\ azionala P*r "" m*r»i/«*to 
murala bandito a in» ttmpa dairtSCA 
il fìttalo di Au.tirila Sonala dtlìa CGlL\ 
Upiralo ai prohìrmi delta Prrmd«nia a 
deìlM Annitrita Sneutlr. 

/ a Giuria ha firmato la tua mtttn-
ruine *u« Ut botieltx eoitrantfnati: 
«< hiarsttella*. « S B C r < Orati» ìli ». 
lìnpo un più allento r«am* i «tato pru-
trt'.to ajrunammita il bonetto contrai-
trinato « Chiar astrila > par le »aa par­
tirò/ari doti eartellonittieht * per mvtrt 
individualo più cKiarammt* I* «otfan-
nale fiialità drTISCA; La Riforma dal­
la PTtvxdrma Sneia'.e. 

Ap*Ua la buif e/intrm»rgn»ta ccmr 
Kjpra è multato mneitorr dtl prtmìo 
di MOM) lire il pittore Uberto Bonetti. 
di \ lartfs o 

CINA LIBERA — A migliaia i soldati dell'esercito di Ctang vengono 
catturati dalle truppe dell'Esercito popolare. Ecco un gruppo di « i u -

xìooatìstì » ben felici di essere cadati prigionieri 

Kuomintang aveva tradito la 
rivoluzione e quindi, insieme ad 
alcuni dei suoi studenti, fuggì 
a Nan-Chang dove unità del­
l'esercito del Kuomintang, c o ­
mandate da Yen Ting e Chtt 
Teh, si erano ribellate ed era­
no passate ai comunisti. Fu 
questo rini2io dell'Esercito Ros­
so Cinese, e Chen Yi assistet­
te alla sua fondazione. 

CÌXPÌX Yi combattè in quel­
l'esercito per tutto il periodo 
del Soviet del Kiangsi. Quando, 
nel W34 l'Esercito Rosso, sot­
to il coniando di Mao Tse-Tuno 
e Chu-Teh, decise di marciare 
verso nord-ovest. Chen Yi fa­
uno di quelli a cui fu ordinato 
di rimanere indietro. 

Il compito del suo gruppo era 
di difendere le spalle dell'Eser­
cito Rosso e, più tardi, formare 
il nocciuolo di un nuovo movi­
mento e tener vivo lo spirito 
rivoluzionario del popolo nella 
vecchia zona del Soviet. Chen Yi 
divenne presidente del Soviet 
Regionale del Kiangsi e conser­
vò una piccola zona del Soviet 
per tre anni. 

Quando il Giappone attacco 
la Cina nel 1937, le sparpagliate 
unità dell'Esercito Rosso si riu­
nirono e formarono il nuovo 
esercito nazionale al comando 
di Yeh Ting. Chen Yi guidò 
1500 uomini a unirsi a questa 
forza che . nel gennaio del 1938, 
venne riconosciuta come to 
Nuova Quarta Armata. 

Per evitare un urto, le prin­
cipali seriani dell'armata fu^on 
rimosse nel 1939 a nord dello 
Yangtse, e tra queste le unità 
comandate da Chen Yi. Più tar­
di, si ordinò al resto dell 'eser­
cito di seguirli, ma. per ordine 
del Kuomintang, la sua retro­
guardia fu attaccata durante la 
marcia e massacrata. Il genera­
le Yeh Ting comandante della 
Nuova Quarta Armata fu arre­
stato, e l'Armata fu messa fuo­
ri legge da Clan Ka{ Shek. 

Ma le forze principali della 
Nuova Quarta Armata si tro­
vavano dall'altra parte dello 
Yangtse, sul lato nord. A que­
ste provvidero, equipaggiando­
le , il comitato di guerra r ivolu­
zionario e il Partito Comunista 
Cinese. Dopo l'arresto di Yeh 
Ting. Chen Yi fu nominato v i ­
ce-comandante e assunse prati­

camente il coniando. 
Alla fine della guerra, la 

Nuova Quarta Armata, che 
aveva reclutato molti operai 
industriali di Sciangai e dj a l ­
tre città della zona, aveva li­
berato quasi tutte le province 
costiere da Sud di Sciangai f i ­
no allo Sciaugtiiug. compren­
dendo anche zone intorno a 
Hankou;. 

Più tardi, nello sforzo dì ev i ­
tare la guerra civile, ritirarono 
tutte le loro unità dal lato Sud 
dello Yangtse. 

Quando gli eserciti popolari 
furono riorganizzati dopo l'ini­
zio della guerra civile la Nuova 
Quarta Armata cessò dj esiste­
re e Chen Yi divenne coman­
dante della Terza Armata. Egli 
e i suoi soldati son cosi venuti 
liberando quelle zone in cui co­
sì abilmente avevano combat­
tuto contro i giapponesi. 

ARTHUR CLEC.G 

stragrande maggioranza dei g,o\a-
ni socralisti, disgustati dal sociali­
smo ufficiale. 

Cominciò allora la sua vita di 
militante comunista: e ben piesto 
il Partito lo potè annoverare tra 
ì suoi giovani dirigenti più capac 
e più intelligenti: fu agitatore, or-
gnm/zatore, giornalista. D.re-sc 
L'Arauguardia e fu redattore del­
l'Unito Nel '23, a soli 22 ami , tu 
arrestato con tutti i membu del 
Comitato Centrale del Part to- ri­
lasciato con gli altri dopo so. me-
M di carcere, subito dopo tu pio- ' 
cessato per piopaganda svolta Ira 
ìc truppe della «Sassari.. 

Verso la fine del '23 si recò a 
Mosca senza documenti: troppo 
lungo sarebbe raccontare tutte le 
avventure di questo • sovversivo » 
che flu d'allora in mezzo agli ope­
rai lottava accanitamente contro vi 
fc.se.sino, mentre la brava borghe­
sia nazionalità si adagiava già 
nella rimine.u o nelle sterili pro­
teste di principio. Nel '2tt. do­
po cinque anni di una attività in­
tensa che lo aveva in pr.mo pia­
no oltreché nella stima di tutto il 
Partito anche nelle cure della po-
hna, cadde nelle mani del Tribu­
nale Speciale, ms eme a Li Cau.si. 
Fu condannato a 12 anni e se. me­
si e a tre anni di libertà vig.lota. 
Scontò trenta mesi di segregazio­
ne cellulare: in tribunale, ms cine i 
agli altri, al momento della sen­
tenza gridò. « Vira il PCI! A mor­
te il /cuculilo! -

Uscito, nel '34 dopo 6 anni di car­
cere riueci a sottrarsi alla sorve-
ghan7a di polizia e nel 19^5 ripa­
rò in Francia. Qui, fu chiamato 
dal Partito a far parte del Comi­
tato Centrale. Poi dalla Francia 
passò alla Spagna, dove con Mar-
\y e Longo, fu tra ì più attivi di­
rigenti delle Brigate Internaziona­
li. Dopo la fine della guerra di 
Spagna andò di nuovo in URSS, 
per accompagnare una carovana di 
feriti e mutilati delle Brigate che 
non avevano trovato assistenza in 
nessun altro paese •• democratico «. 
La guerra lo co se in URSS, dove 
rimase collaborando attivamente 
olla propaganda contro la guerra 
del'Asse con scritti e discorsi, da 
radio Mosca. Tornato in Italia nel 
1944. fu chiamato a far parte del­
la Direzione del Partito comun.sta 
italiano 

E' stato consultore e deputato 
alla Co->t.tuente Nelle elezioni am­
ministrative di Roma è stato il più 
« votato » di tutti ì candidati. Ogg-
fa parte del Senato della Repub­
blica. 

Questi, alcuni davi biogrufici di 
Edoardo D'Onofrio. Possono ba­
stare per far comprendere a tutti, 
comunisti o liberali che siano, che 
assolvendo coloro che lo hanno in­
sultato si è voluto colpire in lui 
tutto l'antifascismo italiano che 
si vanta di aver avuto e di avere, 
in D'Onofrio una delle sue figure 
più nobili, più semplici, più belle. 

DOMENICA 
la prima corrispondrnza 

di 

Libero Bigiaretti 
daWUNlONE SOVIETICA 

NOTIZIE BELLA CULTURA 

TI primo incontro 
degli scrittori italiani 

NERVI, biglia 

Prnmnu.0 JsIU Azienda Autonoma <T 
«ogpiorno e orpant//ato dal rcguta AWs-
tamlro lcr-<-n (al quale »i de ie ancbf 
la l»oll.»»um mr«-a in «ftna ari parrb 
di \«-r»i dell*- ìlletre mman di H md 
tor). M r- «.\ulln in qiitMi ? orni a Villa 
Manna di Ntrt i il primo incontro de­
gli «•rnUrui italiani 

QiicMi incontri (che si ripeteranno cgti< 
anno a Nt-r>i nrlla Maxime miernalcl 
ropl ono r»-*rrr paralleli r rom;>!*BJ*ntB 
t\ a quelli celebri di Rovaumont « di 
Ginevra. Ad e«<i hanno partecipato nu­
mero*! fiornali^ti stranieri, venuti ap­
positamente da R..ma. fra i quali il cor-
ri«l>»ndente del rit&ro, della Oatette de 
Ijuitari'ie. «tei lf*nrhe*fer (ìuardian ere 

Ital ani** mi e in*ieme europei *<rn«-
•tati f\i argomnitl Ni 1 qindro del temi 
generale t Vn>o deli Mal.a nella lette­
ratura d'opri ». rli argomenti particola­
ri delle r nqtie min nni sono «tali-
1 'Ital a provine.ale Anima e tita delle 
città italiane, l a «oc età italiana, l a ira-
d 7.une cr «liana e la modernità. Italia 
ed ruropa V tali d «ni-* oni. precedu­
te n*petti»amente da \ntonio Ba>d ni. 
Bonurnti ira Tacrh.. (Goffredo Bellone], 
Krane#«co Mora. <» B \ap oletti. b«a 
j>artectpato. o!tre f'i «crittori «oprttin-

fninati: Sibilla Meramo. Maria Bellonn. 
B..n*anti. R M. I)c Angeli*. V, l)rl>ene-
detti. C E (.adda. Carlo l-e*i. Q.ia->-
in odo. Ungaretti, Valeri, V|gorelli_ \ i t -
•oriDt. 

LE P R I M E A ROMA 

Aprea a Jla**enzio 
Ofai genere di roorcrto ha un «no 

pubblico particolare, condii iooato qua«i 
ai differenti rhtni ed ai modi caratteri­
stici. propri ad ocni strumento Quello 
ili terzera a Vla**ep» o |>erc o. e riu«ci-
to a radunare tutti fìi entu<.ia«ti ed appa« 
v o n a u del pianoforte *o!<> tra i Ta*'i rude 
ri della ba«:lica OaTacti a que-u. l . t o 
Aprca ha affrontato on programma am­
pio ed itni>e?natito. d «t npuendo«i Con 
particolare imperrto neU'c-fcunone di 
Marcello. Scarlatti, dell « A}>)>*««>nnata » 
di Beethoven, e deplt « "«tinti «.nlon.ci • 
di V l iu imno 

Nella aeconda parie del concerto — 
n*er»ato alle p u note e brillanti parine 
di Chopm — esli e rm«cito a merati-
el-.are • rotxennti per le «ne Mranrdioa 
r e ali I ra Hi «e!o< ta di re«i*tenza e di 
forra dimo«trate abbondantemente con 
generosa fopa. V i e * 

E' tnufa ni questi giorni una rac­
colta tlcyh ar'tcciM scritti da J BS. 
Haitiane per il Daily \Vori.cr. che 
tradotti e actoi/i/wy/ioM da una. 
orci e prcciilticionr rfi Tommaso Cìt-
9I10 apiotio la collana scientifica 
ilvll L'ini a sali' feoiiomiffg <on il 
fiio.'o « Problemi della scienza » ( t) 

Haldanc e uno dei piu noli s ini­
ziali ingU'M pro/rssore di Biome­
tria ali L'un risiti) di Londra i/iem-
bro della lloi/al Swiety e corriipoit-
dnite dell Aitadfmia delle M irnce 
dell URSS 

! lettori de l l iuta coiiovom» già 
dilettati ente 1 minti degli ai tic oli 
divulgatili di Haldanc clic ialino 
ria// umorismo «• ii'mp/u'ita nelle-
sposatone nlln lapantu ri 1 jar 
.«niprendor sui .a icndcilt banali 
t riMil/afi e 1 metodi della rucrca 
semiti fica alla sua cudcnte e pro-
,c.nda < onoscenza in quasi tutti t 
1 a rupi delle sciente naturali e della 
laro stona (Haluanc appai/irne a 
una /atmg/ia c/t Sfu'iuiafi e suo pa-
die J s Haldanc con cut egli ha 
,aMinilo fin da bambino era buon 
Ittiologo e teorico della biologia). 
ultra carattcristu'u sostanzia/i" di 
Haldanc die risulla pratuamente 
nei suoi artiioli è la sua adesione 
comapciole r attua tome scimmia» 
to e e oiiic uomo alla rifa e al/c /ot­
te del nostro tempo; egli e 111/atll 
Iscritto al l'arltto Comunista ingle­
se ha scritto un taggio sulla fio-
sofia ma insta e le setcnce *d <* sta­
to m Spar/na durante la guerra 
111 ile ver dare 1/ suo muro alla cau-
•ta dei rcpiibbZicani organizsando 
un seriiiiO medico tu Madri'! as­
sediata e ìxnnbaidata dai fiant Insti. 

Gli artuolt raccolti JKHIOHO dul-
dersi 111 due «/uippi di cui uno ct.m-
prenric articoli che rir/uarda'io pro­
blemi non aii'o^a ricolti dalle ioni» 
branche delle scienze naturali fco­
me quello dello stato fisico della 
materia al di sotto rict/a erotta ter­
restre e ti pioblcma di < rea e /a 
nta nei laboratori, l altro g'npjm 
comprende a't^oli di argon enti 
più strettamente bio/opuo di cui 
alcuni molto /elici («Clic 1 ovi è 
fa vita? » « CVic cosa è la morte? » 
ccc ) 

Opera quindi molto meriterò/* 
quella della Cooperatila del libro 
popolare, che riprendendo e Dimo­
iando una gloriosa tradizione tìet 
nostro paese raccoglierà nella ('ni-
tersa/e economica accanto a capo* 
lai ou ritmiti e moderiti, ai rr>< 
manzi e ai racconti 1 clchn e popo­
lari. alle opere più un poi tanfi del 
pensiero la^iouaiis/a e detrattimi* 
nisino le opere fondamentali nella 
storia del pensicio scientifico mo­
derno 

E ledrcmo a migliata di copie è 
a preezo accessibilissimo: « // dia­
logo dei massimi sistemi > di Gali* 
/Ci. « // discorso sul metodo » di 
Cartesio», ti. origifte delle Specie» 
di Pannru E contrariamente a 
quanto avi cuna talora nelle Uni-
rersaJ» cconomic/ic dcZ/'lnuto del 
secolo non si avranno rifacimenti 
sunti, deformazioni, ma le open 
pubblicate saranno integrali, o cjut* 
si. e curate da specialisti 11 tuo 
cesso della collana scientifica della 
Vini crsalc economica dimostrerà 

ancora una volta la Mete di cono* 
scema e di cultura di larghistimi 
strati della popolazione italiana, si* 
nora dclvia ed ingannata con i Di» 
gest. colle pubo/icaciottl pseudo» 
scicnti/ìc/ic rtt ortpinc amcrieo-tt* 
tteana. che nascondono sotto il no» 
mr di scienza la propaganda ci 
guerra e l'opera di dttersione ideo­
logica Ed e significatilo che la di» 
fesa della cultura scientifica eoi 
rome della scuola laica della Hben 
tà della ricerca contro l'oscurai* 
tismo tenpa oggi aisunto in primi 
perdona dalle classi laiorolrlci t 

da tutti t democratici onesti. 

Ciò non può mancare di averi 
una noteiole importanza, non sof« 
per la cultura italiana in gcncraln, 
ma per l'arienire stesso della rteen 
ea scientifica in Italia, perchè com< 
dice giustamente J lì S. Haldane\ 
« ti progresso wlenti/tco pofeobi 
essere molto più tcloce Ma finrhi 
i gioì ani chimici non potranno tre» 
tare lai oro se si dedicano ajl«* ri 
cerche sui medicamenti e micce U 
{roteranno futilmente se si dedt 
cono al lai oro segreto per le indi* 
«trie che hanno S'opi militari, li 
lentezza del lai oro scientifico non 
potrA estere evitata E' compito dd 
pojoh arcrirgern che la ricerca % 
dei e concentrare su quelle bran, 
che della scienza rhc sono di maif 
giore utilità alla comunità umana 

Fincff* questo non avverrà, h 
gente non potrà rimproi etere git* 
starrente gli scienziati per la lem 
tczza dei loro progressi ». 

FRANCO PAIWRO 
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La lebbre dell'oro 
(SMOKE BELLEW) 

G r a n d r o m a n z o e l i 

JACK LONDON 
Ai primi albori, si rimise *n 

cammino, senza colazione, r isa­
lendo il torrente d'un miglio p*r 
riportarsi sulla via. E a digiuno, 
egli e i suoi cani corsero senza 
mai sostare per otto ore conse­
cutive, prendendo di traverso I 
torrentelli e i bassi spartiacque, 
fino a Minnow Creek. Alle quat­
tro del pomeriggio — notte fatta 
— sbucò sulla via ben battuta 
di Moose Creek. Gli restavano 
Rncora cinquanta miglia su que ­
sta via per arrivare alla mèta. 
Si fermò, accese un fuoco, diede 
a ogni cane un mezzo salmone, 
e si sciolse e mangiò la sua ult i ­
ma libbra di fagioli. Poi subito 
saltò sulla slitta, gridò « Masc! » 
e i cani si gettarono sulle cinghie 
del petto. 

— Avanti, huskies! Mosci masc! 
Re volete mangiare. Non c'è più 
nulla Ano a M u c l u c Forza, lupi! 

La mezzanotte era già passata 
d'un quarto all'Annie Mia. Nel lo 
stanzone centrale, festosamente 
gremito, grandi stufe, secondate 
da una totale mancanza di v e n ­
tilazione, mantenevano un calore 
malsano. L'acciottolìo del banco 
e il chiasso del le tavole da gioco 
facevano uno sfondo monotono al 
parlottìo pure monotono del p ic­
coli crocchi sparsi attorno. I p e ­
satori erano molto occupati con 
le loro bilancette, ooichè là cir­
colava soltanto VOTO in polvere, e 
anche uno scellino di whisky d o ­
veva essere pagato etlla « pesa ». 

Le pareti del lo stanzone erano 
di tronchi catramati .sopra la. cor­
teccia, tra i quali *i vedeva d i ­
stintamente la borraccina artica, 
compressa nel le commessure. D a l ­
l'uscio aperto della «ala da ballo 

venivano l e note fiacche d'un p ia ­
no e d'un violino. Era da poco 
terminata l'estrazione d'una lot­
teria cinese, ed ora il vincente, 
riscosso il premio alla « resa », s e 
lo beveva in lompagnìa d'amici. 
Le tavole del faraone e della rou­
lette funzionavano in un relativo 
silenzio; pure quelle del poker, 
dentro una cerchia di spettatori. 
A un'altra tavola giocavano seri 
e concentrati una partita a Blacfc 
Jack. Solo ì giocatori di dadi 
chiassavano. Quello che li gettava 
sul verde anfiteatro del tappeto, 
gridava: « O Joe Cotton! Dammi 
un quattro! Dammi un Joe! Co­
raggio. Joe! Portami a casa il 
prosciutto. Joe! Joe! Joe! ». 

Cultus George, un .srande e tar­
chiato indiano di Circle City, s ta ­
va appartato e cupo, con l e spalle 
ai tronchi della parete. Era un 
Indiano civile, se basta vivere co ­
me un bianco per essere civile. 
Era anchp molto offeso, e da l u n ­
go tempo. Per anni aveva agito 
come un bianco, a fianco di b ian­
chi. riuscendo sovente a far m e ­
glio dei bianchi. Vestiva come l o ­
ro: gli stessi calzoni, l e stesse ca ­
micie di lana pesante. Aveva un 
buon orologio, che n e caleva tan­
ti altri, portava i capelli corti con 
la scriminatura da u n lato, m a n ­
giava prosciutto, fagioli e farina 
come «lì altri, eppure non gli si 
voleva concedere 'la maggiore 
soddisfazione degli altri: il tohi-
tky. Aveva piantato-stecche, com­
prato • venduto riserve, ed ora 

guidava cani e provvedeva ai tra- apri con fracasso e Fumo entrò — Ho dei cani qui fuori. s«an-
sporti. facendo pagare due scel - barcollando. chi morti. Se qualcuno ci bada. 
lini la libbra da Sìxty Mile a Mu- — O Fumo, che c'è? — doman- dirò quel che c'è. 
cluc, e... tre scellini per il prò- dò Matson, il tenitore dell'Annie In poche frasi concise delineo 
sciutto. secondo l'usanza. La sua Mia. la situazione. Quello che gettava 
borsa di polvere era molto p in - Fumo fece uno sfor7o per dire: gridando i dadi '.a^cio sulla ta-
gue. Aveva di che pagarsi molti 
bicchieri di u-hisky. ma non un -
barista gl iene volex*a versare. Il 
bruciante, vigoroso e più compiu­
to conforto della civiltà gli veni­
va rifiutato. Solo sottomano e 
con mezzi vili e costosi poteva 
averne qualche goccio. E ancora 
si risentiva di questa invidiosa 
distinzione, come già da anni, 
profondamente. Ma più del solito 
questa notte, in quanto maggior­
mente Io stimolava la sete, e co­
m e ancora mai, si sentiva d'odia­
re quegli uomini che *»veva imi­
tati con tanta costanza. Gli per­
mettevano di spandere il suo oro 
sul le loro tavole da gioco, ma non 
ai banchi dei loro bar. Restava 
dunque molto sobrio e, essendo 
logico, logicamente imbronciato 

La danza della stanza accanto 
vo l se ad una rumorosa fine, che 
però non disturbò menomamente 
tre ubriachi che russavano sotto 
U piano. « Tutte le coppie al 
bar.' » gridò per ultimo il diret­
tore di sala, come la musica ce s ­
sava. E le coppie stavano sfilando 
per l'uscio spalancato nello s tan­
zone centrale, i cavalieri in pe l ­
liccia e mocassini, e l e dame in 
vesti vaporose, calze di seta e 
scarpine da ballo, quando la por­
ta doppia che dava all'aperto s i 

« « 1 » parta doppia cita dava all'aperto «1 apri <«o rracaaao e FaaM» 
• a i r i fearetllaato» 

vola il suo denaro e l'elusivo Joe 
Cotton. e, sentito il racconto di 
Fumo, ©arlo per p n m o . 

— Bisogna far qualcosa. E' 
chiaro. Ma che? Tu. che hai a v u ­
to tempo, che hai oensato? 

— Ma, vorrei tornare al più 
presto con slitte leggere. Mettia­
m o un centinaio di ubbre di v i ­
veri su ciascuna. Con la roba del 
conducente e la carne dei cani 
sarebbe un carico di centocin­
quanta libbre circa, che lascereb­
be correre. Se ne potrebbe man­
dar avanti cinque subito, con le 
migliori mute e i migliori con­
ducenti. Sulla neve molle, po­
trebbero passar in testa a turno. 
Ma dovrebbero partire cubito. Al 
più presto, s'arriverebbe fra tre 
giorni, e pensate che quella gente 
non ha più nulla da mangiare 
Dietro quel primo soccorso, biso­
gnerebbe seguire con slitte pe­
santi. I calcoli son presto fatti. 
Per tirar avanti, quegl'indiani 
devono aver almeno due libbre 
al giorno ciascuno. Dunque quat­
trocento libbre al giorno. E, con­
siderando i vecchi e i bambini, 
ci vorranno almeno cinque giorni 
per portarli a Mucluc. Ora. che 
volete fare? 

— Una collctta per pagare ì v i ­
veri, — propose quello dei dadi. 

— LI pago io. — disse Fumo. 
impaziente. 

— No. questo non riguarda te 
solo. Ci riguarda tutti. U n catino! 
Sarà fatto in un minuto. Comin­
cerò io. 

Trasse di tasca un pesante sa e 
c h e r o . lo sciolse e versò nel ca. 
tino un generoso flusso d'oro il 
p o l v t . e t in pepite. Finché noi 
lo trattenne un vicino, afferran­
dogli la mano con un'imprecazio­
ne e sollevandogli il sacchetto 
Ad occhio e croce, erano gii 
scorsi nel catino sei od otto once 

— Non far lo spaccone. — gn« 
dò all'oblatore quel vicino. — Q 
n'ho anch'io da dare. La s a arri 
provare. 

— Huh, non sci mica alla corsi 
alla riserva! 

E tutti a menar i gomiti p ò 
arn%-are a portata del catino. ch< 
Fumo, alla fine, dovette reggen 
con ambo le mani, tanto pesava 

— Con questo, avranno di 
mangiare per tutto l'inverno — 
disse ridendo. — Ora attacchia­
mo 1 cani. Cinque mute di buon» 
Iena. 

Ne furono offerte una dozzina 
che tutu discussero e in parte a o 
cenarono, in parte scartarono. 

Appena una muta era accetta­
ta. il suo proprietario correva al 
approntarla, seguito da uno stuo­
lo d'aiutanti volontari. 

Una muta fu scartata perchl 
da poco tornata da una corsa i 
quindi ancora stanca. Uno offt 
la sua. notoriamente veloce, e « 
scusò di non poterla accompagna 
re, avendo un'anca fasciata. F u 
mo se la prese per sé, respìn 
gendo l'obiezione della folla c b 
egli era troppo stanco. 

(Continua) 
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Scandalosa 
assoluzione 

(Continuazione dalla l.a patina) 
de fi sono stretti ieri attorno a 
D'Onofrio solidali con la sua per­
dona, con la sua opera. 

Le testimonianze di questa sol l -
tafietà, dello sdegno di tutti gli 
intifascisti per la sentenza sono 
;ominciatc a giungere a D'nofrio 
appena la notizia del verdetto si è 
hfTusa: insieme al messaggio del 
compagno Togliatti, sono giunti i 
messaggi degli altri dirigenti del 
nostro Partito, dei parlamentari 
democratici, dei lavoratori di tut­
to il Lazio, dal la contadina del la 
Sabina all'operaio di Civitavecchia 
e d i Roma. 

Il compagno Giancarlo Pajetta 
ha così scritto al compagno D'Ono­
frio: « Carissimo Edo, ti giunga la 
mia solidarietà fraterna e l'espres­
s ione del la mia indignazione per 
l'insulto che vorrebbe colpire gli 
antifascisti che negli anni più duri 
denunciarono le .sciagure della P a ­
tria e aiutarono gli italiani, a ri­
trovare la v ia della l ibertà. Un 
abbraccio. Giancarlo Pajetta ». 

TI compagno Mauro Scoccimarro, 
dal canto suo, faceva pervenire a 
D'Onofrio il seguente messaggio: 
•<A l e invio la mia fraterna e pie­
na solidarietà nel momento in cui 
si è voluto offendere e colpire la 
nobi le attività da te svolta come 
antifascista e come italiano. Chi sa 
quel lo che tu hai fatto fra i pri­
gionieri italiani sente la profonda 
ingiustizia di una sentenza che è 
una oflesa alla verità e a tutta la 
tua opera di cui ogni democratico 
e l iberale degno di questo nome si 
sentirebbe onorato >.. 

L'onorevole Giuseppe Berti ha 
inviato il seguente messaggio: « A 
nome della segreteria della Asso­
ciazione Ital ia-URSS manifesto la 
nostra incondizionata solidarietà 
contro la sentenza la quale non 
colpisce tanto te personalmente 
quanto la causa del migl ioramento 
dei rapporti tra due popoli , ne l ­
l ' interesse della pace e al imenta 
la immonda campagna ant i sov ie ­
tica ». 

V iva impressione la sentenza ha 
' suscitato tra i deputati ed i sena­
tori democratici . Ecco il te legram­
ma inviato dagli onorevol i Smith, 
Cerabona, Roveda, Paolucci , Azzi, 
Nasi: « Ne l m o m e n t o in cui asso­
luzione tuoi denigratori tenta inva­
no offuscare tua lealtà tenace c o m ­
battente antifascista et antifascismo 

' stesso t h e riscattò l ibertà onore 
d'Italia, noi deputati democratici 
indipendenti esprimiamoti nostra 
affettuosa solidarietà ». 

I senatori socialisti Alberti , Ber ­
l inguer e Grisolia, ed il deputalo 
Oreste Lizzadrj hanno inviato fi 
seguente messaggio: « Sicuri di in­
terpretare i sent imenti dei compa­
gni socialisti de l Lazio si invia­
mo la affettuosa incondizionata s o ­
lidarietà per l'ingiusto verdetto che 
avvi l i sce la giustizia del nostro 
Paese ». 

• A Roma si è immediatamente 
riunita la Segreteria del la F e d e ­
razione romana del PCI, che ha 
emanato il seguente comunicato 

« La Segreteria del la Federazione 
Comunista Romana ha appreso con 
v i v o sdegno la sentenza con cui de i 
magistrati d e l jgoverno clericale 
hanno prosciolto i diffamatori del 
compagno senatore Edoardo D'Ono­
frio. mascherando con un giudi­
zio d i inaudita faziosità le vergo ­
g n o s e speculazioni antisoviet iche 
di « lemcnti fascisti ed antinazio­
nal i >.. 

« Questa sentenza va considerata 
alla stessa stregua de l l e numerose 
già pronunciate contro partigiani 
di null'altro colpevol i che di aver 
combattuto con tutte le loro forze 
contro i traditori fascisti; essa non 
è altro c h e un nuovo episodio del 
processo alla Resistenza che orinai 
da d u e anni si va svolgendo in 
Italia per istigazione di coloro che 
sì servono d e l potere a fini esc lus i ­
vi di repressione contro le forze 
popolari, di odio anticomunista ed 
antidemocratico, di divis ione de l la 
Nazione ». 

,< A l compagno D'Onofrio, bandie ­
ra de l movimento popolare, antifa-

• scista, comunista romano, la Segre -
. teria della Federazione esprime, a 

n o m e di 83.000 organizzati , l 'espres­
s ione p iù viva del suo affetto, del la 
sua sempre più grande fiducia, con 
la promessa che l'organizzazione del 
Partito trarrà mot ivo da questo 
nuovo vergognoso episodio per in­
tensificare la sua lotta onde af­
frettare il giorno in cui simili in­
famie saranno per sempre cancel ­
late dalla vita del popolo italiano •. 

Da tutte le Sezioni romane af­
fluiscono alla Federazione ed «Ila 
Direzione del P.C-I., delegazioni di 
compagni che vogl iono far sentire 
al loro amato dirigente quanto gli 
sono vicini in questo momento . 

L o pr ime sezioni romane che 
hanno portato la loro solidarietà 
sono state que l l e di Prenest ino. 
Gianicolense, Torpignattara, Sala­
rio. Colonna. Ludovis i , Trastevere . 
Tiburtmo Uf, Pr imaval le . Acil ia. 
Monte Sacro. Mazzini. Anche dai 
luoghi di lavoro sono giunti t e l e ­
grammi di solidarietà. Tra i pol i ­
grafici. hanno inviato messaggi gli 
stabilimenti della Stampa Moderna, 
del Poligrafico di Piazza Verdi e 
di v ia Capponi, de l la Nova e de l -
l 'UESISA. 

Il nostro Direttore, compagno 
Ingrao. ha inviato a D'Onofrio il 
seguente te legramma: 

« Caro D'Onofrio. I compagni 
del l 'Unità di Roma, ai quali sei 
«tempre «tato v ic ino con il tuo c o n ­
s ig l io e la tua fraterna opera di 
dirigente, ti inviano l'espressione 
del loro sdegno per la sentenza che 
vorrebbe co.'pire la tua opera. Ad 
essa risponde l ' impegno a megl io 
lavorare per la causa della veri tà . 
dell'antifascismo, de l social ismo. Un 
fraterno saluto. Pietro Ingrao». 

le autorità faticane 
(«rtiiwmio a «pregiare» 

A poche ore di distanza da una 
intervista « chiarificatrice » c o n ­
cessa ieri da un prelato del Santo 
Uffizio al Giornale d'Italia e da 
questo giornale pubblicata con m o l ­
to rilievo 1 « competenti organi del 
Vaticano > hanno ieri affidato a l ­
l 'ansa una lunga precisazione 
nella quale, a smenti ta del prelato. 
si dichiara che un s ingolo non può 
dare una esatta interpretazione del 
decreto del Santo Uffizio. 

Dopo aver ancora una volta r i ­
petuto a discolpa del Vaticano che 
il fondamento del la scomunica è 
puramente rel igioso * la seconda 
anonima < intervista chiarificatri­
ce > «i diffonde «ulla gradualità 
del le pene previste dal decreto . 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IN DIFESA DEI LAVORATORI E DEI PICCOLI INDUSTRIALI 

La CGIL chiede misure urgenti 
per risolvere la crisi dell'elellricilà 

Grave situazione a Milano j>er una nuova ondata di 
licenziamenti nelle industrie - Dichiarazioni di Roveda 

Nella giornata d i ieri la segrete­
ria della C.G.I.L. ha inviato al Mi­
nistero del Lavoro, ai Ministeri dei 
LL. P P . e dell'Industria e agli Alti 
Commissari per l'energia elettrica 
una lettera per sollecitare la con­
vocazione di una riunione tra tutte 
le parti interessate al fine di esa­
minare a fondo la crisi dell 'energia 
elettrica e di studiare i l imiti entro 
i quali debbono essere contenuti 
gli eventuali provvedimenti , tper 
evitare una ulteriore diminuzione 
dei tenore di v i ta del le masse la­
voratrici. 

Ribadendo le decisioni prese dal­
l'Esecutivo Confederale la lettera 
chiede la sospensione dei provvedi­
menti già emanati dai Commissari 
dell'energia elettrica, provvedimen­
ti che facendo ricadere unicamen­
te sui lavoratori gli oneri derivanti 
dalla mancanza di energia, sono 
considerati dalla C.G.I.L. pratica­
mente inattuabili. 

Come abbiamo già annunciato 
l'Esecutivo Confederale aveva chie ­
sto inoltre il cens imento , il control­
lo e l' immediata messa in opera di 
tutti gli impianti generatori autono­
mi, la l imitazione dei consumi non 
indispensabili, provvedimenti ecce­
zionali per garantire ai lavoratori 
il rimborso del salario eventua lmen­
te perduto per sospensione del la­
voro ed aveva dato mandato ai suoi 
rappresentanti c h e s i edono in Par­
lamento di presentare un disegno 
di legge per il controllo del la pro­
duzione e de l consumo e la nazio­
nalizzazione dei gruppi monopoJi-
stici. 

La segreteria della C.G.I.L. ha in­
viato una seconda lettera al Mini­
stro del Lavoro sottol ineando le 
gravi ripercussioni che potrebbero 
avere per i lavoratori italiani i m i ­
nacciati provvediment i di sospen­
sione di energia ed invitandolo a 
rendersi parte di l igente perchè sia 
sollecitamente convocata la riunio­
ne delle parti interessate al fine di 
evitare ?he i lavoratori siano co­
stretti a passare a forme di azione 
sindacale. 

pronti 
Gli operai milanesi 

a difendere le fabbriche 

Aggravata dalla crisi dell'energia 
elettrica, la s i tuazione in cui v e r ­
sano molte industrie milanesi d e ­
sta in questi giorni sempre più S P -
rie preoccupazioni, ieri la Com­
missione Esecutiva della Camera 
del Lavoro dì Milano si è riunita 
in seduta straordinaria per esami­
nare i ^ a s i più urgenti e più gravi 
che s eno quell i dell'Alfa Romeo 
(700 licenziamenti) e dell'Isotta 
Fraschini (minacciata ne l la «tua 
stessa esistenza, con 5.000 lavorato­
ri ridotti alla fame e alla vigil ia 
del l icenziamento). Essa ha riaf­
fermato la volontà dei lavoratori 
di non lasciarsi soffocare senza rea­
gire. E la loro reazione sarà ade ­
guata alla gravità del momento . 

Anche alla Breda verranno infat­
ti attuati tra breve 2.800 l icenzia­
menti. La misura ancora una volta 
è colma. Nella sett imana entrante 
la classe operaia mi lanese r i spon­
derà a questi nuovi attacchi. 

Su questa grave s i tuazione ab­
biamo chiesto del le dichiarazioni al 

compagno Roveda, segretario gene­
rale della FIOM. Egli ci ha detto: 

« Si continua sulla cattiva 
strada nella smobil i tazione di una 
parte notevole delle industrie m e ­
talmeccaniche italiane. Naturalmen­
te la FIOM, per quanto la riguarda 
continuerà ad opporsi con tutti i 
mezzi sindacali contro la nuova on­
data di l icenziamenti . In questa 
•otta la FIOM è sicura di fare non 
BOIO gli interessi dei metallurgici 
ma quelli dell'industria italiana e 
quindi di tutto U popolo ». 

In questi giorni, secondo quanto 
fu stabil ito all'indomani del grande 
sciopero di 24 ore di tutti t metal­
lurgici. sono state riprese le trat­
tative tra la FIOM e gli industriali 
metallurgici . Esse si prolungheran­
no fino al 27 luglio per approfon­
dire i problemi particolari dei s ide­
rurgici e degli equiparati. Pur non 
avendo informazioni precise sullo 

andamento di questi contatti s e m ­
bra che nella sostanza gli indu­
striali si mantengano intransigenti. 

Le trattative per i marittimi 
ostacolate dagli armatori 

Le trattative fra gli armatori e la 
FILM su tutti I problemi che secondo 
l'accordo del 4 luglio dovevano essere 
subito affrontati ed equamente risolti 
procedono con estrema lentezza e dif­
ficoltà per '"intransigente atteggia­
mento del sindacato armatori. 

Finora nessun accordo concreto è 
stato raggiunto In particolare l'arma­
tori rifiutano la rivalutazione salariale 
immediata per i comuni e l sottuffi­
ciali e subordina quella degli ufficiali 
a condizioni pressoché inaccettabili 
per la FILM. Oggi si avrà un nuovo 
Incontro nel tentativo di superare le 
difficoltà frapposte dagli armatori che 
fino ad oggi non hanno reso possibile 
l'accordo e che stanno determinando 
uno stato di vivissimo malcontento fra 
1 lavoratori del mate. 

IL PROCESSO DI PERUGIA 

U assurde tesi 
della difesa di Scorza 

PERUGIA, 22. — Terminata nel­
la giornata di ieri la requisitoria 
del P. M. dottor Mattioli il quale 
ha ritenuto colpevoli di omicidio 
premeditato gli imputati Scorza e 
camerati ed ha chiesto la conferma 
della sentenza della Corte d'Assise 
di Perugia, hanno avuto inizio nel 
pomeriggio l e arringhe de l l a d i ­
fesa. 

Si è trattato, in verità, di fiacchi 
discorsi e di deboli o capziose ar­
gomentazioni. 

Evidentemente non è una buona 
causa quella che ha difeso i e n il 
prof. Manassero se si è presentato 
tanto svogl ialo nell'aula. Egli ha 
incominciato «sponendo una sua 
strana teoria della s tona, lasciando 
intendere al pubblico che j posteri, 
con tutta probabilità, disapprove­
ranno che si sia fatto oggi in que­
st'aula il processo contro alcuni fa­
scisti e ha proseguito tentando di 
dimostrare che, siccome molte vit­
t ime di bastonature fasciste sono 
attualmente v i v e e vegete , gli squa­
dristi erano in fondo buona gente 

Non meno pietose e cervellotiche 
sono state le argomentazioni del 
secondo difensore il quale si prò-
poneva di scagionare l'imputato 
Venturini, affermando che questi 
non è stato un - buon fascista ». (ha 
incendiato tre C. d. L. ed 'è stato 
squadrista e repubblichino!). 

LA TERZULTIMA TAPPA DEL GIRO DI FRANCIA 

Geminiani vince a Colmar 
dopo una fuga con Goasmat 
Deplorevoli rappresaglie contro I nostri corridori per gli 
incidenti di Aosta - Oggi la tappa a cronometro di 137 Km. 

I D. C. NON VOGLIONO PUNIRE UN DFPUTATO MAFIOSO 

L'Assemblea siciliana in crisi 
per un losco pesto di omertà 

Gravi incidenti - Il Presidente minaccia di far arrestare 
1 deputati che esigono Fapplicazione del regolamento! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 22. — Incidenti assai 

gravi si (sono verificati ieri all 'As­
semblea regionale i cui lavori si 
svolgono da due giorni in una atmo­
sfera di estrema tensione in seguito 
agli insulti lanciati dal deputato se­
paratista Castrogiovanni contro i 
compagni Li Causi e Montalbano. 

I precedenti della seduta di oggi 
sono noti: si discuteva l'altro gior­
no u n a mozione del Blocco de l P o ­
polo sull'ordine pubblico e, mentre 
il compagno Montalbano leggeva u n 
brano della relazione del Generale 
dei Carabinieri Branca in cui si 
denunciavano ti legamj tra il sepa­
ratismo e la mafia, il Castrogiovan­
ni si scagliava contro Moltalbano 
e Li Causi chiamandol i * del inquen­
ti „. Tutti i deputati de l Blocco i n ­
sorgevano con estrema violenza 
chiedendo l ' immediata applicazione 
del regolamento contro il separati­
sta ma, i n seguito al tumulto , l a se ­
duta ven iva tolta. 

All ' inizio del la seduta d i oggi il 
Presidente Cipolla si è t i vo l to ai 
« deputati c h e h a n n o mancato » (si 
noti ai « deputati » e non al depu­
tato) e. t o n le Jacrime agli occhi. 
ha chies to ohe si passi sopra agli 
incidenti e si torni al lavoro. Non 
è la prima Volta, da quando SI d e ­
putato separatista ha oltraggiato i 
nostri d u e compagni, che il Pre­
sidente Cipolla piange. II Blocco 
del -Popolo l o fia lasciato rispettosa­
mente parlare, m a subito dopo il 
compagno Colaianni con voce calma 
ma ferma ha insistito nel chiedere 

che le .sanzioni previste dal regola­
mento venissero applicate contro il 
Castrogiovanni. 

Il Presidente Cipolla si é rifiutato 
categoricamente di fare il suo dove ­
re e allora è scoppiato un tumulto 
indescrivibile e la seduta è stata 
sospesa. La situazione si porre ades­
so in questi termini: il Blocco del 
Popolo è deciso a far rispettare il 
regolamento: la maggioranza vuole 
invece impedire che si faccia una 
inchiesta sull'ordine pubblico e che 
vengano chiamati in causa j depu­
tati notoriamente legati alla mafia. 
Il vecchio Cipolla appoggia sfaccia­
tamente questa manovra, al punto 
ohe nel corso del la r iunione de; 
capi gruppi, prima del la seduta, ha 
minacciato di far arrestare i de­
putati dell'opposizione. I maggiori 
esponenti del la maggioranza hanno 
fatto addirittura capire che essi s o ­
no disposti a sciogliere l'Assemblea 
piuttosto c h e permettere la punizio­
ne di Castrogiovanni. Se questa m i ­
naccia venisse attuata il fatto co ­
stituirebbe una conferma clamoro­
sa della complicità tra maggioran­
za e bandit ismo. 

G. S. 

I DEPUTATI D. C. CONTRO GLI INQUILINI 

Nuove eccezioni 
al blocco dei Atti 
1 d. e. convalidano l'elezione del fascista Foderavo 

Ieri la Camera dei Deputati al è 
riunita in due cedute, una pomeri­
diana ed una notturna. La seduta 
pomeridiana è stata quasi total­
mente dedicata alla discussione sul­
la proposta di annullamento della 
elezione del d. e. Foderaro, che con­
ta al suo attivo numerosi e ricchi 
precedenti fascisti. 

La maggioranza democristiana ha 
imposto, con un vero colpo di for-
forza — 208 voti contro 183 — la 
convalida del Foderaro. Una circo­
lare sembra fosse stata inviata dal 
gerarchi d. e. al gruppo per im­
porre il aalvataggio del gerarca fa­
scista nonostante il parere contrario 
della Giunta. 

Nella seduta notturna, iniziata al­
le ore 21.30. è stato approvato dalla 
maggioranza l'art. 7 ultimo del ca­
pitolo relativo al blocco delle loca­
zioni, il quale prevede nuove ecce­
zioni al blocco stesso. In partico­
lare s i e stabilito di escludere dalla 
proroga gli appartamenti che fac­
ciano parte di edifici gravemente 
danneggiati, nei caso che la presen­
za dell'inquilino renda impossibili i 
lavori di riparazione Si è esclusa 
anche la proroga nei casi in cui il 
proprietario intenda demolire l ' im­
mobile per eseguire costruzioni per 
un numero di vani almeno doppio. 
In questo caso deve essere fornito 
all'inquilino un nuovo alloggia ido­
neo e con un canone proporzionato 
alle sue condizioni. Si è infine esclu­
sa la proroga per le aree fabbri­
cabili sulle quali esistano baracche. 
nel caso che il proprietario debba 
costruirvi sopra e sempre che assi­
curi altro analogo alloggio ai rico­
verati. Sono previste pene per i pro­
prietari che ricorrono ad artifici di­
chiarando di voler costruirà senza 
poi mantenere l'impegno. 

L'opposizione è riuscita a far sta­
bilire che 1 nuovi ricoveri da for­
nire al sinistrati o al poveri nel 
caso di un loro «fratto dalle barac­
che, debbano avere un canone «sop­
portabile * per le loro condizioni. 
Un notevole successo l'opposizione 
ha ottenuto facendo approvare In 
stretta misura nn emendamento il 
quale assicura agli inquilini sfrat­
tati per motivi di ricostruzione o 
ampliamento dell'appartamento, il 
diritto di priorità per l'affitto dei 
locali ricostruiti. Il proprietario è 
tenuto a chiedere all'ex-inquilino, 
una volta ultimati l lavori, se in­
tende o meno rientrare nell'appar­
tamento. 

La Camera ha poi affrontato l'e­
same del capitolo della legge che 
aumenta 1 canoni d'affìtto e ha ini­
ziato la discussione sull'articolo 8 
che. nel testo della maggioranza, au­
menta 1 canoni per le case di abi­
tazione. in misura variante dal 30 
al 10 • •. Il dibattito proseguirà nel 
pomeriggio di oggi e si giungerà 
probabilmente alla votazione. 

Nella mattinata di oggi s i inizierà 
invece 11 dibattito sulla proposta di 
lejiee costituzionale che rinvia le 
elezioni regionali al prossimo anno. 

Il «fempirò» di Londra 
sarà impilato il 10 agosto 
LONDRA. ZJ — n Ministero degli 

Interni ha stabilito che John George 
Haigh « il vampiro » dovrà essere Im­
piccato 11 dieci agosto nelle carceri 
di Wandswonh (Londra) a meno che 
non intervenga un atto di clemenza 
del re. 

Silenzio ufficiale 
sul ricatto del petrolio 

II Governo non ha rltenato ancora 
necessario prendere posizione in me 
rito al passo fatto dal Governo ame­
ricano ver lo sfruttamento del no­
stro petrolio. 

Nessun comnnicato ufficiale e sta­
to emesso. Interrogato dall'' Ansa > 
Palazzo Chigi ha rltenato di cavar­
sela con una dichiarazione ufficiosa 
In ca i si afferma che < non trovati» 
conferma » le « voci * sai passo ame­
ricano, quando non di « voci * al 
tratta, ma di notizie date proprio 
da quelle agenzie americane che par 
dovrebbero essere care al cuora di 
Sforza! 

Ammirevole la cara. Inoltre, con 
cai è stata evitata la parola • smen­
tita », anche se non è certo questa 
parola che pud cancellare l'inaadlia 
pressione. 

Intanto si apprende, a confermare 
la giustezza dell'allarme, che 11 pro­
getto di legge di Ivan Matteo Lom­
bardo a favore delle società privata 
americane, tornerà al Consiglio del 
Ministri dopo alcanl < emendamen­
ti » apportatigli dal C.I.R. per < far 
salvo » l'intervento dello Stato! 

principio essenzialmente ant idemo­
cratico ed anticostituzionale. D'al­
tra parte nel Consiglio Europeo s a ­
rà rappresentata una minoranza 
parlamentare. Il governo laburista 
vi invierà Churchill, capo dell'op­
posizione conservatrice. 

La verità è che dal Consiglio 
Europeo s i sono esclusi gli Stati 
socialisti ed i rappresentanti di tut­
ta le minoranze politiche non a s -
eeivi te all' imperialismo nord-ame­
ricano. 

Verrà però un giorno in cui la 
Federazione Europea sorgerà e 
sarà la Federazione dei popoli l i­
beri dalla oppressione capitalista. 
(Applausi vivissimi all'estrema si­
nistra). 
• Ha ancora la parola il een. DI 
GIOVANNI (PSLI) e il een. LUSSU 
che in un grande discorso ricorda 
ai federalisti in buona fede che 
razza di < federalisti » appoggino il 
« Consiglio Europeo ». Oltre a Chur­
chill, che non è certo un utopista, 
c'è il « federalista » D e Gaulle. e 
una del le riviste francesi più e n ­
tusiaste della federazione è Grin-
goire. pétainista e collaborazionista. 
Del resto — dice l'oratore sardo — 
il capo di questa rinascita federa­
lista europea non è un capo sp i ­
rituale, non è Giuseppe Mazzini: e 
il maresciallo visconte Montgome­
ry, un generale che parla di guerra 
santa e di crociate. 

Ult imo è il d. e. SACCO. La c e ­
duta è tolta al le 20.30. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COLMAR. 22. — Nel territorio 

di Bel/ort, la prima reazione alla 
stupida tnaii i /estaiione della Valle 
d'Aosta: facce c a n t r e , urlacci di 
collera e fuchi ai nostri. Binda na­
viga nel gregge, e dice ai JUOI r a ­
gazzi di restare calmi, il - Cava­
liere - parla nuche con Goddet, ma 
non riesce a evitare le reazioni di 
cer ta folla. 

La stessa sorte subiscono le auto 
dei giornalisti d'Italia. E' duro an­
dare avanti cosi, perchè la parola 
- sport - è slata cancellata dal vo­
cabolario del - T o h r * . Una voce 
minacciosa pa.ssa di bocca In bocca: 

Guida in salvo un treno 
attraverso le fiamme 
MONTEBELLO (California), 22 — Ad 

un passaggio a livello, presso Mon-
tebeilo. un treno viaggiatori ha coz­
zato contro un autocarro carico di 
benzina provocandone l'incendio. Le 
conseguenze avrebbero potuto esse­
re gravissime, se il macchinista, pur 
avendo l vestiti in fiamme, non aves­
se continuato a guidare riuscendo a 
portare in salvo H treno 

La seduta al Senato 
(Continuazione dalla l .a paclaa) 

che non ci può ammettere nel Con­
siglio Europeo coloro che sono con­
trari a tale Istituto. E' questo un 

Una vis ione della corsa aull'Iaeran 

- Parigi è ancora lontana... - , quas i 
p e r far intendere che i nostri do­
vranno sub i re altri affronti p r i m a 
del la fine de l Giro. 

Ecco un breue bilancio de» cor­
ridori bianco-rosso-verdi colpiti: 
Sctardis, una pedata; Biaoioni, due 
pugni nella schiena; Pasquali e Bri-
pnole , ghia ia in faccia. Pezzi ha ri­
cevuto un sasso nel ginocchio, ed 
ha fatto fatica a continuare la cor­
sa: l'hanno aspettato Brignole e 
Milano, e poi ha fatto la strada 
accompagnato da due pol iziot t i . 

Ho chiesto a Coppi e Bartali se 
snno stati colpiti, e Fausto e Gino 
mi hanno risposto di no. Infine 
Binda m i ha de t t o che chiederà a 
Goddet garanzie per la sicurezza 
dei nos t r i corridori e, se non le 

MITE SENTENZI PER IL"flmiLEITEB„ DELLA FRANGIA 

Àbelz condannalo 
a 20 annidi galera 

PARIGI. 23. (G. B.). — Otto Abete 
il < Gauleiter » di Francia, è stato 
condannato questa sera dalla Corte 
militare di Parigi a ventanni di la­
vori forzati. La sentenza, sebbene 
più severa di quanto lasciasse preve­
dere lo s \o lgimento del processo, ha 
permesso al plenipotenziario di Hi­
tler. che organizzò la deportazione 
di migliala di francesi e le feroci 
rappresaglie contro la popolazione 
resistente, di sfuggire alla forca. 

Le ultime battute del processo han­
no sfiorato l'assurdo. Dopo una sfi­
lata di testi In cui gii elementi del­
l' « accusa » si sono trasformati tutti 
In argomenti della difesa. 1 due av­
vocati si sono affrontati direttamen­
te: al rappresentante dell'accusa, che 
è stato breve, infelice nelle espres­
sioni. Umido e quasi desideroso di 
•cusarsl col suo avversano, ha rispo­
sto un'arringa fiume del miglior av-
\ocato di Parigi, difensore di Abetz. 

I retroscena politici che hanno 
Impedito una condanna piti «evera 
tono palesi. L'avvocato di Abetz. pri­

ma di concludere la sua perorazione. 
non ha esitato a pronunciare questa 
frase «Vogliate pensare, signori giu­
rati. alle ripercussioni politiche del 
giudizio che vi accingete a formula­
re. Tra un mese I tedeschi votano » 

Abetz al è del resto presentato al 
processo come un < amico » della 
Francia. Egli. Infatti, fu interprete 
della singolare «amic iz ia* che lega­
va i nazisti tedeschi al trusts fran­
cesi ed agli uomini politici scelti per 
difendere 1 loro Interessi. 

Cosi gli fu possibile organizzare 
in Francia, prima della guerra, la 
quinta colonna hitleriana. Ma tutto 
questo aspetto della sua attività non 
e stato neppure sfiorato. 11 « libro 
d o r o » dell'ambasciata tedesca, dove 
tutti 1 frequentatori ed intimi di 
Abetz avevano posto la loro firma. 
non è stato presentato al tribunale. 
«ebbene fo«?se stato ritrovato dalle 
truppe francesi In Germania. 

avrà, è deciso a ritirare la squadra 
dalla corsa. 

E veniamo alla cronaca, con la 
partenza da Losanna. Sono cosi lin­
de le strade svizzere che spiare 
pers ino gettarvi sopra il mozzicone 
delle sigarette. Su queste strade il 
- Tour . ha iniziato a rotolare alle 
7.30. Sole, aria fresca, ed un pae­
saggio da cartolina illustrata. 

S e m b r a che il - Tour „ oggi vada 
a svasso dentro un cimitero: pli 
srizzeii sono rimasti male per il 
ritiro di Kublcr. Ferdy ha fatto 
una sborn ia di stupefacenti sul Col 
de Va r i , e ieri l'ha pagata cara. 
(Per dirvene una, K u b l e i beve l'e­
tere come se fosse menta al &cllz). 

La Vue des Alpcs (12SS m.) è 
una - gobba -• che da vitti secondi 
dt nbbuono al primo, i." l'ultimo 
- Col - che vale per il Gran Premio 
della Montagna; per a i r i v a r c i In 
corsa va in altalena per un bel 
pezzo e si fraziona, poi, ni piccoli 
gruppi. A Valanym, Cemniiani, 
Goasmat e Alane fanno da stafjetta 
con 20" di vantaggio sul gruppo. 
Comincia la ~ bagarre ~; Apo Laza-
r idès v o r r e b b e andarsene, ma ecco 
Coppi che gli mette ti laccio al 
collo e gli dice.- - Calma, ragazzo! 
Geniimani, Goasmat e Alalie pos ­
sono andare avanti , ma tu no! - . 

Della pigrizia dei ~ cannoni - i 
tre approfittano per darsela a gam­
be. 

Ecco l'ordine di passaggio su la 
Vue des Alpcs: l. Germinar l i ; 2. 
Goasmat a una lunghezza; 3. Alalie 
a l'13"; poi a 3'20" Brulé, Bartali. 
Robic , Ockers, Brambilla, Coppi 
e altri trentacmque corridori. Coppi 
non fa mai sforzi unitili; Coppi — 
che praticamente già a Losanna a-
veva in tasca i 100.000 franchi del 
Gran Premio della Mon tagna — 
oggi, prima del vìa, aveva detto: 
- Sulla Vue des Alpcs la volata la 
lascio fare agli altri -. 

E perciò la classifica per il IHÌ -
glior arrampicatore del - Tour .. 
1949 res ta cosi stabilita: Coppi 73 
punti; Bartali e Robic 62; Apo La-
zarides 47; Lucien Lazaridcs 29; 
Ockers 23; Tacca 16; Genuntani 15; 
Copan 13; Kubler 12; ecc. 

Discesa su La Chaux de Kond: 
Malie è raggiunto. Schotte e Vari 
Steenbcrgen fanno un sal to morta­
le ma niente di grave: solo un po' 
di paura. 

Il gruppo è tempre tranquillo e 
i ~ n o s t r i . — per In verità — ci 
sembrano un poco emozionati. Cosi 
Geminiani e Goannat continuano 
a guadagnare strada: una dozzina 
dt minuti a Belfort, ma non ha im­
portanza: Geminiani e Goasmat 
nella classica hanno più di un'ora 
di ritardo; A Afoulousr (Alsazia e 
Lorena^ nessuna novità. La corsa 
sta rotolando al t r a g u a r d o fiacca e 
tempre senza interesse: davanti so­
no due corridori in fuga da 115 
chilometri; indietro ti g r u p p o ti­
rato da Rossetto, cu t ogni tanto 
dà una mano Coppi. 

Ecco Colmar, nell'immensa cam­
pagna di grano; ecco il velodromo. 
Come ieri a Losanna, due uomini 
si disputano la l'olata. La v i t tor ia in 
volata è — dopo 200 chilometri di 
fuga — dal giovane Geminiani (25 
anni), che approfitta del vecchio 
Goasmat (36 anni) per batterlo di 
una macchina. 

fi g r u p p o che nel finale ha svel­
tito un po' il passo, si lascia scap­
pare Diederich e Ausenda, che ti 
classificano al terzo e al quarto 
posto con 6'7" di distacco, e poi 
Hendrick che arriva con 6'29" di 
ritardo. I ~cannoni- arrivano 43" 
dopo Hendrick e Robic batte tutti 

I nel la vola ta che fa fare un ruzzo­
lone a Brulé, Dos Reis e Dupont. 
Naturalmente Coppi e Bartali fan­
no parte del gruppo, e la classifica. 
per quel che riguarda i primi po­
sti, resta eguale a quella di ieri a 
Losanna. 

E domani l'ultima grossa fatica: 
contro il cronometro da C o l m a r a 
Nancy (137 chilometri). 

Il primo '•via- al fanale TOX;O 
di coda sarà dato alle ore 9; l'ultimo 
alla maolia pial la . Alla media di 
37-300 all'ora i corridori impieghe­
ranno ore 3.4fT per percorrere la 
distanza da Colur a Nancy. Natu­
ralmente il favorito è... Ma che re 
lo dico a fare, tanto già lo sapete: 

ATTILIO CAMORIANO 

1- orci ine d'arrivo 
1 GEMINIANI Raffaele (Francia) 

che compie t 283 km della Losanna-
Co! mar in ore f»59'.V7" alla media di 
km 31450 (abb l'i'O"): 2 Goasmat 
a una macchina («Db 0'30">; 3. Die-
derirh a 6'07"; 4 Auscnrla. Id : ft 
Hendnch a 6'20": e Robic a 7'2S": 

.Vctarrfit; a Ockers; 9 Mathieu; 

10 Lambrecht: 11. Lauredl; 13 6o l -
hats. e con lo stesso tempo di Robin 
altri 36 corridori, fra cut Coppi. Bar­
tali. Marinelli, Magni, ecc. 

Ma-cellat e giunto fuori tempo mas­
simo Kint si è ritirato. 

La ellissi fica generale 
1. COPPI in ore 135.13'55"; 3 /fat­

tali a 3'n3"; 3 Marinelli a 12'3B": 
4. Ozkers a 1B'43"; ,S Robic a 21'00": 
6 Dupont a 25'1B"; 7 Magni a 2R'03": 
8 La/arulos A pò a 2B'10": 9. Gold-
i-chmuu a 3fi\s4"; 10 Cogan a 4 8 ' 4 B " : 
11 Lambrecht a 1 Ot'00"; 12 Tet*-
seirea 1 05'10"; 11 Sct'arrfn a 10B'_'4"; 
14 Diederich a 1.1 ro8"; 15 Kirchen 
a 1 ir:lfi; 16 Chapatte a 1 12,3o"; 17. 
Aiaomrii n 1 19'Oi"; 1B Tacca a 120' 
e 28"; 19 Acschlimann a l 27'20"; 
2 Lnuredi a 1 30'09"; ecc. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

S'abtummto Ttpoaraflco Q C S I S A , 
Toma . Vi* IV Novembre 1*9 • R"ma 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Via del Par lamento n. » - T e l e f o n o 

61-372 e 63-964. Ore 8,30-18. 

COMMERCIALI L XX 

k RATE menali Tttidiim'i • tutti ulutur» i 
I. 100 * 200 li sftiira»iu. Xfrilli. TU Em. 
Filiti. 177. 
COLORI, smalti, k.iw» ntfr»!» PrHotti gt-
r»nliti grnuini. Wniiil» H'rctU li pittori, [tri­
tali, i'» ! le Fal'Hucha Riunite, t u Capo le fate, 
ani. Propninda. 

OCCASIONI L. U 

LE FORZE DELLA C. G. I. L. 
• (Coatiaaaslone daila l.a pagina) 

Ias ione : l a m a g g i o r p a r t e dei 
200.000 non a v e v a r i n n o v a t o la 
tessera ne l la p r i m a m e t à del 1948, 
c ioè p r i m a de l l e sc i ss ioni , l e qua­
li non s o n o riuscite a d infrange­
re l 'unità de l la C G . I . L , 

A / / Popolo, a / / Tempo e a d 
altri g iornal i de l l o s t e s so s t a m p o , 
i qua l i h a n n o v o l u t o v e d e r e nel­
le m i e d ich iaraz ion i la prova c h i 
ì l avorator i sarebbero s tanch i 
de l l 'az ione scioperatola d e l l a C . 
G.I.L-, d o b b i a m o d ire c h e i lavo­
ratori mi lanes i h a n n o s e m p r e ade ­
rito c o m p a t t i a l l e a z i o n i s indaca ­
li p r o m o s s e e diret te dal la C- d. t , 
m ì l a n c s e ; che , anz i , il p r o b l e m a 
è p r o p r i o q u e l l o di inquadrare 
tutti i lavorator i c h e p a r t e c i p a n o 

l a v o r o e del loro pane . 
U n a l t r o d i sp iacere d o b b i a m o 

dare a l la s t a m p a reaz ionaria che 
ha v o l u t o i n t r a w e d e r e l o s f a c e 
Io de l la C . G. I. L.. s e c o n d o Ir 
s c i o c c h e z z e e le b u g i e c h e va ri­
p e t e n d o il povero cx -onorcvo l f 
Parri . N o n o s t a n t e l 'autonomia dei 
lavorator i de l la scuo la e di altri 
minusco l i s indacat i di funz ionar i 
la C.G.I .L. è ogg i p i ù forte del 
Tanno scorso . Ecco i dat i , c h e tut 
ti p o s s o n o contro l lare pres so la 
B a n c a N a z i o n a l e del L a v o r o a l la 
q u a l e l e tessere sono s ta te pagatr 
a n t i c i p a t a m e n t e : al 30 g i u g n o 194*. 
gli iscritt i a l l a C.G.I.L. a m m o n 
t a v a n o a 4.781.41?. A l la s tessa da 
ta de l 1949, essi a m m o n t a v a n o a 
4.910.552. S e c o n d o la d i n a m i c a 

a l la lot ta per la d i f e sa del loro u s u a l e de l l e iscrizioni , a l l a fine 

de l l 'anno supereremo i h mil ioni 
Al tro d i sp iacere supp lementare ' 

se reg i s tr iamo perdite in via dt 
recupero, c o m e que l l e di Milano, 
numerose a l tre C . d. I - di tutte 
le regioni d'Ital ia, regis trano for 
ti aument i . A d d i t i a m o a titolo di 
e s e m p i o e d'onore: .VanfoDa, Cre­
mona. L a Spezia, Trento, Padooa. 
Bologna, Ferrara, Reggio Emi­
lia, Modena, Firenze, Arezzo, Pi 
sa, Siena, Pesaro. Si h a n n o a u ­
m e n t i notevol i degl i i«critti a n 
c h e nel Mezzog iorno . Per es.'m 
p i o : Foggia, fìari, Agrigento, En-
na, Messina, Palermo, ecc. 

C h e n e s s u n o si i l l u d a : la C.G. 
I.L., è e sarà , s empre , la gran 
de e p o t e n t e organ izzaz ione «in 
daca le un i tar ia de i lavoratori 
i ta l iani . 

I TRATTATI BALCANICI 

Risposta sovietica 
alle note occidentali 
MOSCA. 22 — L'agenzia T A S S an­

nuncia che il Governo « m e t t e » ha 
respinto la nota inaiatagli 11 30 giu­
gno dalla Gran Bretagna e gii Stati 
Uniti, nella quale s- proponeva tìl 
convocare una conferenza diploma­
tica a tre e per esaminare alcune 
divergenze sorte sull'applicazione del 
trattato di pace ungherese, romeno 
e bulgaro ». 

Il testo della nota di risposta ao-
riettea afferma che la Gran Breta­
gna e gii Stati Uniti non hanno for­
nito nessuna prova a convalida del­
la loro richiesta e precisa che 1 
provvedimenti adottati dal Governi 
d'Ungheria. Bulgaria e Romania — 
contro l quali hanno protestato la 
Gran Bretagna e gli Stati Uniti — 
non costituiscono una violazione al 
trattato di pace, ma sono anzi con­
formi agli obblighi con es*o awuntl 
dt disperdere le organizzazioni di 
tipo fasciata. 

ACQUISTATE !e m»r>.:?!.««« ftììiKt MAPIL 
prima (Un'interno. Si pajjno anrhe in 1? m«l 
tutu anticipa. • M.t.P.I.L. >, m Cara pò Mar­
ito 69 pr'.mo p.inii. 
A. 1. ATTENZIONE!!! Chiama mrciii» MIHI'I 
latta lt mirti lattocoits: Mobili, lami ad «ti. 
«.nadii. cado negozia ccg icillalaturt. fijnn» 
mitt. Vii it\ Coti» 11. 
OCCASIONE! Pritat» raut, ltfit»rimntn. trini* 
»i»i|g.i>rnii p*m n»t», /nm* rimtn. |STJ RSÌ). 

MOBILI L. U 

1- AFrROFtmTEI Stradiamo etiwrtlctia, 
primo Canti grarjloMo, «-nnomlta». Arrota­
menti «peculi. Altorjil. Facilitatlonl. SAMA. 
fonia 338. NAPOLI. 

AVVERTIAMO!!! l'ItimiMÌmi (ìornìllt Fonata 
dfmn'uinne 1/irah: l.iqn'.datiooe totUttnio. A«-
«nrtimratn Mobili. • Rabufci >. piatta M i Tirato 
iCinrna Eden). 

21 Offerte Impiego • lavoro I> !• 
AMBOSESSI, oovi latititi, a m b i a i Inora tot-
limo. Stri ter» : 0»a. Vii Otrapai* 6, Sitai. 
1000 giornilier* Inorando proprio {omini!*. 
Scritfr*.: Olii, RrJi 23, l'irrnir 

iiimiiiiiiiiimimiiiiiiiimiimiimiii! 

ANNUNZI SANITARI 
Doti. HNKO PIKW 

SoecUtlsta Dermnaifl.npatlo» 
MALATTIE VENERI-** e PF.I.LB 

Via Palestre 3» n o tnt S ore 8-11:14-1t 

STRO ù»ut 

DAVID 
S P E C I A L I S T A DERMATOLOGO 
Cura ìndolor* senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel 34-501 - Ore *-l! e 15-M Pest t - l l 

Oab. Oermosiaiupatico 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Sa velli. M tCor-
ao Vittorio - di fronte 

Cine Aufuatual 

CARIOTERAPIA SESSUALE 
onde vita'.i Rapido completo sviluppo 
ricupero forze virili. Prof. FRANK. 
Docente Neurologia Università. Tele­
fono 61.919. Nazionale 163: 9-10; 16-18. 

Oausco'.o gratis 

Prof. DE BERNA3DIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOalEUE SESSUALI 
«-13 t«-l9 test. lS-12 • per appuntini. 

Via Pilncipe Amedeo 1 
tane vi» viminale o r m o Stanotte! 

A NAPOLI 
Via Duomo 1*3 lana. S. Biagio Libra!) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica DermotiaioBadea 

SPECIALISTA 
VENEREE - PELI.E . A N A L I S I 

Jlido di rOini>z.Ui 
11 agosto-1* settembr* 

X N O S T R A INTERNAZIONALE 
DI A R T E CIM6gflAT06NAf ICA 
Nel Palazzo iti Cinema e nella nuova grande 
Arena all'aperto — Tremila posti a sedere 

OLTRE VENTI NAZIONI PARTECIPANTI 
CON QUARANTA FILM SPETTACOLARI 

SEZIONI SPECIALI con oltre cento film 
scientifici colturali didattici 

V Festival literniziinile tfd fili per ragazzi 
T Festival hteriszloi.it M'aita mh e iel cistite lei film 
A b b o n a m e n t i per la sala del Pa lazzo de l C i n e m a l». 1».< 
A b b o n a m e n t i per la n u o v a A r e n a • 1 1 •< 

G l i abbonamenti sono comprensivi del programma c a i r n -
d o n o generale e dell'ingresso per le serate di gala al Casinò 

e all'Hotel Excelsior 

Direziono dalla X Mostra International» d'Art* 
Cinematografica! S. Marco - Ca' Giustinian - Vanoiia 

SCHIAVONE OROLOGI SVIZZERI ci tutti In IO r a t e - PREZZI IMBATTIBILI - Niente c a m b i a l i In B a n c a 
V i a M o n t e b e l l o S S - V i a Slatina^ 5 S - c - B o r g o P i o 149 « V i a l e R e g i n a Margher i ta , 

file:///ocato
http://hteriszloi.it

